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DISPACCI DELLA MlU 
- f 1 

PARIGI, 30. r r Una lettera dì 
Dusommorand dica cha la lettera 
pubblicata da un giornale di Vienna 
contèBente ingiurie verso gU ameri
cani, è apocrifa(ÌUV ' 

VIENNA, 30, ~ il-Taghlatt dice 
che il Sultano indinzxò una lettera 
allò Gxar in senso assai conciliante. 
ìM. M'on(à0s Éei^u^ crédo che nello 
stato ^tuaio delle cose l'armistìzio 
sarebbe nat̂ zza pace- , , ,, 

• ^ Alla Camera Herbsì propone 
si discuta nella proUg îna seduta la 
risposta del governo alle interpel
lanze d'Oriente; il presiilente del 
consiglio dichiara che le dichiarazioni 
fatto in seguito a quelle interpellanze 
fqrono interpretata nei , circoli, dei 
deputati in maniera non . corrispon-, 
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dente alle intensioni del governo. II 
governo crede dover far ctìssara il 
malintiflo dichiarando che colle pa-
roìe dimostranoni e manifestazioni 
non dovevansi intendere le manife-
stazioni legali dei corpi legislativi, 

BELGRADO, 29; ^ - lóri vi fu un 
cannoneggiamento presso Djunis; i 
aer^i mantennero, le^lpirp ppsìzióni e 
difftrtifisisro. una batteria turca. 

COSTANTINOPOLI, 30, —Inse 
guito all'udienza di sabato Ignatisff 
ebbe ièri uh oolloqiiio col^Gran Visir 
quindi i sei ambasciatori tennero una 
riunione. 

Sembra che vi sieno tendenze pa-
cifiobe, j 
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^LGRADO, 80, — Milano rag
giunse l'esorcltó della Morava. 

VERSAILLES, 30; - ^ : P >arla^ 
mento ai aperse senza nessun inci^ 
d^n^e^ ^ .:. > -

BERLINO, 30. — ><Apertura del 
Reichstag. Il discorso del Trono dice 
che le relazioni estere della Garnia-
aia, malgrado ìó ttìòmentanee dilH-
colta della s,tuazione» lispondono 
alla politica pacifica d^Orinip'jratore,^ 
i cui sforzi tendono a mantener i 
buoni ràppr rti fra tutte le potenze^ 
e specialmente fra quello vicine alia 
Germania, ó a mantenere pure, con 
là mediazione smicbevole fra édse, 
la ^àce nel cqso fosse minacciata. 
Qualunque caso rechi i; avvenire, il 
aapgue dei figli della Germania non 
si esporrà che per difendere il pro
prio onore e gli interessi politici e 
conìfaflerciali. La Germania si sforzerà 
nqlla prossima conclasiouedqì trat
tati di rinnovare tutti i punti che^ 
pregiudicano il commèrcio tedeaco. 
Nelle muniftìstazloni 'dr Simpatie 'rì<̂  
««y»te negli ultimi viaggi,..l'impV 

retore ^ttifl3eU%:Cprte2z|L,vh9UVunità; 
della Germania prese profonde radici 
nel cuore della unzione,^ e che la 
Germania si mostra sempre ' il più 
flolidò baluardo della pace. 

nascere speranze che sembravatio ir
remissibilmente perdute* \ - • •' 

Koi non vogliamo certamente ab
bandonarci ad una piena sicurezza» 
ma è un fatto che se prima la guerra 
pareva inevitabile, ora si può almeno 
àpà tutta ragionevolezza muovere 
la domanda: * Avremo pace, o guer
r a?» . A questa domanda non osiamo 
recisamente rispondere; ma quàn-' 
tunque gli armamenti cbiitinuino con 
un' attività poco rassicurante, i sinr 
tomi di pace sono tanti che non è 
più possibile ostinarsi in un assoluto 
pessimismo-

.Lasciando anche da parte .il my] 
glioramento progressivo dello Borse 
in tutti o quasi tutti i valori, è ne-
tevole la cura che ai dà il governo 
di Pietroburgo per calm&re l'eccita
mento deiropinìòiie.pùbbUca. Noi vo
gliamo suppo/re che questa cura sia 
sincera, e che non abbia il solo scopo 
di prender tempo. 

Il governo di Pietroburgo ha ri
cordato ài giornali russi il decreto 
che proibisco le coalizioni di opinioni 
sopra un argomento qualsiasi. Bi
sogna quindi ritébera che lo Czar 
n ^ voglia più tollerare che la stampa 
predichi quotidianamente 1̂  guerra 
santa con un insieme, notevole di 
idee è di espressioni, ^ 

Finalmente stìcontfo notizie da Co
stantinopoli sembra che T armistizio 
di sei settimane da rinnovarsi, abbia 
molte probabilità dì essere â  iettato 
dalla Turchia. Tutti gli sforzi dei 
gabinetti sono ora rivòlti a questo 
punto; qiiaiido fosSe raggiunto, la 
diplomazia si occuperebbe allóra della 
conferenza. 

Più tardi abbiamo ricevuto uh di 
spaccio coirestratto del discorso d l̂ 
trono all'apertura del Reichstag/dt 
Prussia. Il discorso accentua i buoni 
rappoiti del governo colle pott^nze, 
Spècìalraeritè con quelle pìii vicine 
alla Germania; accenna le dffl:oltà' 
esìstenti, e i e , trattative per appia
narle: conferma lo, speranze di pace* 
senza però escludere ,;àì . pencolo di 
conflagrazioni ;; nel qual c&so la Ger-
ìnania impiegherebbe la sua media 
ziona, , 

L 

' Nel suo complesso il discorso ci 
sembra meno tranquillante di quàiìto 
ci saremmo aspettati. 
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GÌ fu annunziato che 1' ambasoia'̂  
toro russo Igiiatieff obbe anche 1' u-
dienza privata tini sultano, ma il dì 
apaiSoiCo non aggiunge di più, e sta 
forse, in ciò la sua sìnc6>l||̂ ,»;essendo 
DioUp̂  probabiitì'yìie np« si voglia far; 
sapare cosi presto ciò cho i» quella 
udienza fu detto da una parto e dal-

Fj;at|ai^tò; la cpri-jifikp&ciaca pr^-
dora,ina d^ p&reccUi giorni, « fa r i ' 
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COSE ELETTORALI 

r'^:.OTA" SENTENZA.... 
J 

I Abbiamo già fatto conoscerò da 
^eri ai nostri lettori conio la san-
ienza della Corte d' Appell£j^di. Nî -
-pl^ pubblicala sabato, acorso abbia 
rdinata la radiazione dalla Hata, 

j 

elettorale d l̂ V collègio di quella 
Città,,di aèlbèhtdséttàntasei nomi che 
dal prefetto, vi erano stati' inseriti 
d'ijihcio. . ! , ,, . . . 
I Or segnalare un simile fatto al 
più serio ìriflessD di tutti gli onèsti 
^rodiamo non solo compito nostro. 

a il credìamQ, dovere eziandio per 
chiunque noî  .sia .indifferente alle 
sorti del nostro paese, e desideri a 
pitti e non a paroVe il regno del 
giusto e della libertà- :̂  
j 0i simìU esempi avevano adatlcav 
[ìere, appunto in adesso cbe^.^n'era, 
hoyella ai proclamava aorta per l'I-
ali^, e che doveva sostituinai il nio-
ello dei regimi al regime degli ar

bitrii e deìle partigiane operazioni 
od rnfluenze! appuntò in adesso che 
ad una scandalosa teoria di Gover-
no-parhto dovea sottentrare i l più 
sano e liberale principio di un go
verno neuti*alal 

La sconvenienza e la illegalità or
mai irrefragabilmente provata di 
quanto operò il prefetto Mayr, per
sona nella quale pur non ebbimo al
tra volte a notare menda-dì sorta, 
tanto maggiormente mostrano Tìm^ 
pronta della ispirazione dairaltó- E 
parimenti ci risalta vieppiù come 
ben meglio che prevaricazioni od ec
cessi di un sìngolo officiale (léL Go
verno, dobbiamo, veramente deplo-. 
rare un imposto sistema degli atessi 
nostri reggitori, che con fatti com
piuti eccedono ogni misura per ot
tener^ quanto a iioì moderati aspra-
tnente cens^rava^o, di volere, e pur 
compiono quanto a noi moderati 
pinna bassa calunnia giunse nem-
meno ad attribuire. 
' Là cittadinanza di Napoli accolse 

tutta intera coî  gioia la sentcìnza 
della Corte d'Appello ;. non v 'ha la 
più accentuata partigianeria che gid-
stifìchi le illegalità; e quanti sono gli 
onesti d*un partito o dell'altro de
vono sdegnare taU ìndepj^rósi iartir; 
tìzii.quanti sono t veri liberali dì 
un partito o dell'altro devono ade-
gnare tali attentati ad un^ delle 
;prinae guarentigie pohtiche, |1 no^, 
vero legale degli elA t̂d̂ rA-j • / ' 

Se oggidì un ministero che. si 
vantava di inaugurare T epoca della 
vera libertà, e che poî  trasportando 
d̂a primo ad ùltimo suo compito la 

rif(rm\ della legge elettorale» tro-. 
jvà più.comodp far entrare di atra-: 
foro e passare nelle liste in barba 
alla leggo tatti e soli qua' nuovi e-
iettori che sceglie da sè̂  noi non 
jiotremo per ceri|b esser, meglio r&f> 
fermati nella nostra ^oca Oducìa.* 

Da nostro canto, applaudendo vj 
vamente alla integrità della magi 
stratura che tenne alla legee, e sai 
yò le iì05ti:e istituzioni ancora, uqa 
volta mi,(iacciat^ dal poterò, pren^ 
diamo nuova occasiono a disìngau-
baro g!' ingenui dm aspettano il benó^ 
6 sperano ritìdificaziorii di là doride 
altri esempi o tentativi non ehbimo 
che di distruzione, ^ -
' Accettare il bene da qiialunq^e 
parte ci venga è consiglio eccellente. 
ma mentre dai nostri reggitori si at-^ 
ie'nde il beni!, ed in sub luogo ci 
arriva del male, crolliamo pur ÓQXh 
sigilo eccellente che.il,,,nostro voto 
ai fiducia, come disse Ton. Piccoli,^ 
non sia per loro; '• i 

f I ..:..-.-

.NOSTRA COnmSPpWDENZA 
L ], 

; : , Roìiìa 29 ottobre '.. 
Le notìzie di ieri circa lo compli

cazioni europee sono alquanto ras--, 
^ìcqrfiati 0 un dispuccio ' giunto ad 
una tltìllo aiiibasciato accreditiito pres-' 
so Sua Maiisìiil'' fiirehiiò. i;ituu«r9 ctq,',-
almeno per ora, sia evitato ìì pofì-
COIQ d'un conflitto tra la Turchia e 
la Jìusaia. La fiducia del pubblicb 
nel uianteiiiiuento della paco ò però 
scossa assai, dopo le ultime fasi delia 
qliestiohè Orientalo e ci yomimo ut^, 
flciaiU é^preoiso noti^ìie ed'^iti iwìii 
portanti pprcUòdai^t i sia.allonta-, 
nato il timore d'uuii'guerra U\ì\\n~ 
•nntoe. -̂̂  ' •• '•'"•" , ' - • 
j II noatro'Miiiistro degli ufi 'rfe-

steri 81 aioBÌxa fiducioso e prosegue 
i' opera sua diretta a risparmiaro al-
l^Europa il flagello d'una guerra, 
della filalo uiuho potrebbe precisare 
i confini né prevedere io conseguenze. 

Ieri ,egli ha inviato.al presidente 
del Consiglio, cho trovasi in Torino 
presso;Sua Maestà, uua lunga roìft'-
KÌono ielcgraflca t̂̂ sUgU' liltiihi inci
denti delio t/àttìitive diplomatiche e 
a quanto affermasi, Vohor.!.Miii|stro^ 
avrebbe dimostrato in. iquoUa rela?: 
zioue di nutrire graude fiducia nelle 
disposi/.ioiiì ì̂ avorovolì alla pace che 
io Czar nuinìfos ter ebbe ora, dopo,gli 
eccitamenti dello ^ìo,'Ì* imperatore dì 

Germania. , .. , , 
i/onoT. Melegari ebbe ieri mattina 

una lunga conferenza coli'ambascia-'' 
toro di Russia e, stando' alle voòi 
che corrono, questi aVirìibbe couferi-' 
iuatoesstjreassai paciiìche, in questo 
momento, lo disposizioni del suo So
vrano. ' . • 

Auguriamoci che sieno anche sin
cero, friuccii6 ò appunto della sìnce
ri Ui dello disposizioni-paciiìchp della, 
Russia che il mondo ha moHo .ra-,i 
gioui per dubitare. 
'^ Oggi il Comitato per la causa sla
va; dà un'altra festa popolare nel 
palazzo dei Cesari e", siccome il.tem-

po; è b̂ Mp?. ^ pt'̂ ^̂ ^̂ '̂ f* rM. ^^ '^^^'^' 
cprra(.niimeroso pubblico e cho KÌ rac
colga una discreta' somma, almoiiO' 
eguale a quella raccolta òggi otto. 
; irCò'iiiìtatò B.omaiio\dà pioya dj 
zelo, bìaogtift confessarlo, egli Slayi; 
deypno pr̂ j» ssiirgli riconoscenza. ,11 
risultato dei suoi sforzi non ò prau-^ 
de, uia ciò dipeii'lo da molle circo
stanze e non certo da negligenza dij; 
coloro cho, assunsero ì'ufiic^q dijhòfh-
bri del Comitato. . ' 
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Anche ipri sora.il. gioriialotto del 
ministro dell'iuteruo ha dovuto ac-^ 
Gettare rettiftého dal-Comitato ceii-

> • * 

itrale demòci'atìcb'̂ airelencò^deì cah-; 
4Ì4^ l̂*'?'̂ ''9"* -̂̂ '̂ '̂ f̂ '- ^^ Bersaglùrc 
'pq'i;ò;..;9Ìo.ò;,U Ministro deU'intirno, 
non si damper'.vìnto «, in;l)arba alW.. 
^proclamazioni del Coiiiitato pvesìo-
;dute daIì''biÌpr;-'Crisp!, enntiiiua a 
jaSatoiiere cuudidati .che, il Comitato 
juon' vuole riconoscere come progres
sisti. -1/ • 
: guanto è bolla questa gnerncciuola 
in, famiglia e ' quanto cohtribuis(5e ad 
.accrescere .ifójla popolazione il cre
dito del Comitiato.e del ministero!.;. 
[ • ^ ^ j ^ L l 3 . 1 - tr^ 

\ , l'-canujdatìdel partito inoderato in 
poma, onor. Alatri e Euspoli Augu
sto non'SÌ dtinho punto per Vinti ,e, 
pombattouo con vigor» per avere 
fluelia rielezione' 'éhe'é^de^ntì com
penso della.'^ioj'o,' operosità•lé',della' 
foruiezza dtìile loro convinzioni. L'uno 
'eiraltro' hanno tenuto doi dìsoorsi;. 
kppliauditì'; agli elettori e la letta 
fra loro e i'candidati sedici^uti prò-
gressisìi, cljq spi\oun avvocato iianzi 
già, difensore .dei, goudaniil pontliìci 
e un dottor Ratti, cho autenticava i 
;mìracoli in Vaticano, sarà accanita, 
p prefetto lavora attivamente a fa-
ivbre'dei'^|o^re?sis/z, uva il trionfo 
ln îq,H^ t̂ì sÌ̂ ::"'̂ ^4''''̂ t̂r,o, che, sicuro, 
nalgradodliìavoro governativo. An-

iche-̂ nel V' Collbgio la'lotta Sarà vi-̂  
Ivì^sintii M il7j'ovàteIli,di;partòno-; 
atra,' " 9̂ ' ìĵ ,yia,d(ildui', e,', p^r ' confessionp. 
l^asiìpytìrsari stessi, quegliihamagi^ 
;g.iQ^jrobabihtf^4i riuscita fib.e questi*: 

rllPrefetto ha.^^approvato le liste 

Nel p3.rtito clericale CI furono mai
ni f esitazioni contrarie al prìueipio 
dell'astensione, *nà l'ordiiie delTa-
pa prevarrà certameiite eVaslbusìó-
lie sarà oBseî vata. Malgrado le di-' 
qhiara/4,oiii i\^ì\'.:Qsservaiore Boma-
no si persìste a credere verissima 
la Uolizia che il Padre Curcì volesse 

I ^ 

pubblicare un opuseolo_in appo^gio, 
della idea' dell'iufcerveiiio di)i cleri-! 

° Cotleqìo di Pafea 
J A . 

BIS^OÈSO dolPoih PICCOLI 
( _ 

cali alle\elezioni. e che la' Quria 
glielo abbia vietato. 
j Oggi, ultiuia domenica d'ottobre 
grau gente si ; reca nei dintorni di 
Roma, Albano, !Fràscati, Marino ecc. 
a passar, aìlogramont'j la bella, gior
nata e far l'ultima ottoVrata del
l'anno. 
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UN DOCUMENTO 

' (Dal' Cittadino Romano ) 
; É capitato in nostra mano un do
cumento abbastanza curioso, E una 
circolare cheTon. Giuseppe Cencelli 
ha dirumato a tutti 1 sindaci del cirr 
qon^̂ ario^ dì Viterbo pei; mendicarne 
i: votL É scritta su carta d'ufficio 
del comune di Fabbrica di Roma,' 
non relativa intestatura, 
I ?È. una vera sconvenienza la quale 
sempre più dimostra quale sia il si-
sitenia dei «riparatori,-
j hU parole del Cencelli «la S. V. 
chetante degnamenfe rappresenta nel 
^uo comune la parte di ufficiale go
vernativo, eoe; «sono una vera rive
lazione/ '-
: ^Qliando il livello morale di un uo-
pio '̂è giunto cosi basso da mendicare 
\\i un modocoiji ^sconveniente i voti» 
^'è pròprio'dk rallegrarsi che égli 
alla Camera sieda in quel ìnnbp ddi 
santi padri Ĝhe chiabiàsi-H Gefitro, 
La pressione, sebbene velata, è evi-
dèntissìiita, * Io —ndice in sbstinS5St̂  
'Cencelli^— sono col Ministero : voi"' 
iete ufficiali del governo; appoggia • 

temi e f-itonu appoggiare, altrimenti 
ci penserò lo e vi farò àcèdmodàre 
dai mie amici che sono al potere,* 
•\ Ei'ingeniio Diritlo ' domanda le,' 
prqvel Fortuna per lui che si è mes^ò 
^ t$6;ere q non ha trovato il verso 
di' Vispohittìre ulle nostre'cate^oVichi 
domande. 
; Ècco sonz*altro',la lettera . del r!-' 
paratore Cencelli, Giurltolii il pub' 
biico/, ^ "'•' • .' !. ...' 

Li IO ottobre 1876-
• Paibblicato'il decreto di sciogU> 
mento della Camern dei deputati, mi 
fo un dovere dirigermi alle S. V, 
per dichiaraVle che còrno nella due 
legislature-preoedoati torno anche 
ade^sp per la terza volta a.ipreson-
tavmi ?gli lÈìlettorì :poUtlGÌ del suo 
comune per domandavof.il loro votovi 
; Il plinto saliente dell'elezione at
tuale è. che nello elezioni precedenti 
ini presentai agli elettori (^ualdepu-' 
tato d'oppoaiziouej, e questa volta 
invece mi presentò candidato mi
nisteriale ! . . 
1 'IliVoto del 18 marzo, con il quale 
cadde il partito di destra che go
vernava da 16 anni, fece posto al 
^lartito d!-opposizione nSlqttale mili--
tai, 6 cosi ancUiti al' potere i miei 
pillici, sonodivènuto^mlnisteriale'; ed' 
invece, di easere quusta volta com
battuto ;dal governo ne ho certa-
monte iLsuo-appoggio.,. morale.-
' "La^-S; V.'" che\tatito degnaraentò' 
rappresenta nel aho comune la'parte 
di ufflzialtì governativo'sóu certo che 
mi oiioreràjnon sólo dui suo voto, ma 
farà'presente agli elettori il cam-
biamoato avvenuto nella ^poeî iohe 
deploro deputato, e l'importanza di 
p s s a . ( ì l ) , . . ^ • • - . . • • -1 .: ••- ì I -

I -©ontando ,aul suo appoggio ho' l'o
nore dichiararmi •' i • • 

Inoltire JJJÌ ,i)areva impossibile cb& 
SI potasse sorvegliare efflcacement» . 
1 azióne 'delle Società ferroviarie., 
L'onor. Be;iretis ci, disse,, che cott 
«"..ai'ita proyy|denziaIo. cnll'aiuto 
cioè della stella d'Italia» spera.di 
aver trovKtO una combinazione for
tunata per le ferrovie, e ci aunur^-
cia, che età studiando jVcb'pWato 
ohe dovrà regolare larconoésaiono.. 
lì capitolato è parte integrante del 
contratto che conchiuderemo con una 
Compagnia, e quindi tutte le lacune 
e tutu gli (irrori del capitolato sta
ranno a danno degìi italiani.'"^ • '• 
. La strade ferrate che ora sono 
quarantanni da un uomo di grandi 
ingegno erapo considerate come cose 
da divertimento, appena buone per' 
le gite di piacere, nel suburbio d-dle., 
grandi città sono ora diventate isli-
tuzioni duna importanza colossale. , . 

Koi non sappiamo a qualii evolu
zioni possano andare incontro: oer-, 
taraonta abbiamo molte riforme allo 
studio. Se queste riformo fossero 
buone non potrebbero venire impoŝ te 
alle bocietà privata ove questi^ non 
CI trovassero ilJoro tornaconto. C'è-
per es. chi' vuol introdurre la teoria' 
dr Ro%vland Hill,-del celebre ìnvea-
toro del francobollo, anche net. ira-, 
sporto delie merci (penny-por^to, la 
Germania ha applicato in Alspzia 
una tariffa che ha per liùW lo apazid-' 
(Raum-Tarif) auzichò il valore «d ì\ 
peso, ecc. e ce/Nói avremo un-capi-
tolato U quale SB-TH-in magna carta 
delle ferrovie a rimarrà intangibiV 
per lunga serie di anni..TralascieFÒ, 
di parlare dogli interessi politici e 
militari xhe richiedono il coiicentra
monto delle strada ferrate in matio 
dello Stato, L'onor, Depretis ha 
proposto eA, ha ottenuto dalla Ca-, 
^IP^A'Ì'^^ P-'i- lii biouniu le ferrov.a. 
no 1 Alta Italia sieno amministrate 
dalla compagnia austriaca dtìlla ,Sti(i-' 
p/iaK. Allora non ,c' erano nubi SuU, 
l orizzonte,.ora invece la sitiia^iona'-. 
politica Dòn è pi fi cos'i sertina; «; 
sLippohendo che potessimo trovarcr 

•ciettoiaUdoi clnquoGQÌleg'i di'Koum;'; I ^t-niù^ •. 
\Q\ì ;t̂ lettqyi ascendono; al numero 41 
jlO,693. Quanti ne audnumo all'urna? 

r. I 
X\ 

suo 

! ( ' 

'Oìtor, sig. Sindaco di..,. 

, . -, . . società 
austriaca, per i nostri 'mazzi princi
pali di comunicazione,. Non ,ho ve
duto mai'ih quella proposta la pru
denza dell'nomo di Stato. {Bene). 

E certo che noi noapotremo mai 
accettare una società con capitali 
stranieri .ma vedo difficile resola^: 
darli completamente. 

Non vedo che i'onor. Dept'etis 
parli né delie circosonizioni giudi^ 
zipiiie.. né,, delle sotto-prefetture, 

• Voi sapete, o signori, bhe iiòi ab
biamo in alcuno regioni delie sotto-
prefetture, in altra dei Cominiasa-' 
riati, e che la circoscrizione giudi-^ 
diaria è difettosisàitaa; Lag doraàiiaà' 
Hi riformare le circoscrizioni giudi
ziarie ftt>.sempro fatta dalia Camera, 
ed un giorno I'onor, Minghelti vo-; 
ìendo prenderla in pai-bla presentò 
subito un progetto di legge. Guai a, 
Juil,appena: presentato il progetto: 
^mezza la Camera insorse senza di
stinzione di partiti, troppi : Deputati* 
temevano che Ìl loro Collegio per
desse quale una Pretura,'^ ciuale lina 
sott<j-prefettura, quaìe[uiì Tribunale, 
e fu allora che I'onor Minghetti h i 
dovuto lasciare che si moltesse-a 
dormire il progetto' invocaito e n 
tanta premura dalla Camera pochi 
igioFni prìtóa. Forse" perohè-'ainmas"; 
.strato da questa esperieitza r'otìorl^ 
Depretis non parla di cii^ooscrìÈione' 
giudiziavia, ^n, ip.^avrei creduto^cha 
ì'(a,Uttalo, niinÌ8tor=o,..il quale ha g 4 
un^_gr^uile niaggiyranza o^ne a\irà 
Mpa piU,grande ancora, sii aàUtisral 
jiiii (osU dell' Mltimo MinistufO AélìW 
destra moribonda. 
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Non si parla in quel.discorso nep
pure dell'abolizione* <ìm commissa
riati, né dell' abolizione della fiotto-
prefotture, il che mi, fa meraviglia 
porche appunto le sotto-prefetture 
fli volevano abolite speciatmentiì dalla 
sinistra, e ne faceva in addietro una 
grossa questione. A dirvftro la que
stione invece è piccola e semplicis
sima : nelle provfrìcìé grandi non si 
jjossono sopprimete, no« cosi nelle 
piccole,^ --'^ ••̂ •̂ 

Io credo che bisogna risalire a 
tempi bene infelici per trovare una 
persecuzione degli impiegati per opi
nioni polìtiche, quale avviene sotto 
il presente Ministero. Nò sì dica'che 
i trasferimenti degli impiegati fatti 
in modo vertiginoso, aenxa criterio 
e senza misericordia hanno luogo 
nei paesi avversi al Ministero at
tuale. Noi abbiamo veduto in una 
d t t à vicina, nella quale il partito 
di Sinistra ha iì predominio che i 
trasferimenti furono più numerosi, 
il che significa che molti onesti fan-
?:lonari rimasero vittime né anche 
deirinteresse del^partitn, ma de' suoi 
ratioorìtì delle sue vendette, 

Non v 'ha dubbio, p Signori, che 
quusto aistema di intimidazione è 
ingiusto quanto peWcoloso,^ e può 
produrre una completa demoralizza-
Klcne, L'onoy, Depretis ha sentito 
ohe qui v ' è un punto debole, e cer
cò giustìfli'atsi, ma non fece altro 
che aggiungere al danno lo beffo, 
sostenendo che sì ordinarono alcuni 
tramutamenti per assicurare agli im-
piegati la libertà e sottrarli [alle in
fluenze e alle relazioni eh! essi ave-. 
v a n o - "' ' •'• '•'^^^' 

C^eda pure r oh, Depretia che essi 
si sentivano perfattaiuonte libori an
che pHina di. xenim tramutati^ Ma 
è. poi vero che , gì'impiegati erano 
diVenutì aprenti elettorali? Voi, siete 
mai stati influen^jati^da^qualche fun
zionàrio pubblicò ffyocj no no). 

In venta che sono xose appena 
credibili.^ io ho seduto per 6 anni 
nella Giutìtà'pef le'elp^^^^ e posso 
affermare che ben raro fu iì caso 
ìn^cùi sia,pervenuto qualche concreto 
raclamo suU' ingerenza degl' impie
gati" nelle eleziorii. La situazione at
tuale esige che si ei-amiui seriamente 

, quale sia )a vet*a posizione dell'im
piegato dinanzi alle vicende dei par
titi. Deve egli diventare lo strumanto 
attivò d'ogni nuovo ministero, deve 
mantenérsi aàsoliitàmeiite passivo^ 
oppuro deve serbare Uluìra la mani-
ftìstàzione delle pròprie convinzioni? 
Io non eaito ad aderire a questi 
ultimi^ concetti. L'impiegato deve 
mantenere la f*?deltà aiprincipii del 

; Governoj^non si potrA ip^i ammet
tere che in un Govei'no repubblicano 
ci ^ sìeno ' impiegati monarchici, uè 

•che^^uuo'Stato monarchico possa es
sere servito da impiegati repubbli
cani, ma, fermo V obbìigo di, essere 
fedeli al Re e alleMMÌtuzioTOnaa-
mentali, e di non valersi del potere 
d'ufficio neir interèsse d'un partito, 
io credo che l'impiegato al pari di 
qualunque altro bittadino,;^bbia di-
ritto di essore favorevole piuttosto 
ad un ministero cho air-altrOj e di 
manifestare le proprie opinioni in 
proposito. 

Ben s'intonde che T impiegato 
deve Usarlo In forma conveniente e 

, temperata/ma è questo un dovere 
gènerj=Ie dei pubblici funzionari an
che in rapporti d'indole non politica. 
Non occorre aggiungere che ad as 
sicurare loro la libertà occorre una 
ìe'gge sullo stato degli impiegati. La 
dèstra l'aveva presentata ed ha avuto 
grandissimo torto di non aver sa
puto Vlhcere,gli, ostàcoli che si tro* 

' varono nella Camera. Questa leggo 
deve riguardare anche le «òrme per 

.ili conferimento degli impieghi, e qui 
ci î arà da riformare il sistema at
tuale diminu^indo il numero degli 
esami. Siamo passati da Una t^sage-
razione all 'altra, e a dire il vero 
io vi confesso che mi stringe il cuore 
in vedere un uomo di 40, 50 anni 
che no%jjEÌiió ..progredire nella sua 
carriera s^nza, un esame, e che deve 

'iiirrischio di perderlo/ e 'di 
sentirsi dire dai propri Agli che il 
babba^a perijutò.gli esami. {Ilarità). 

' Credo che dopo una sufficiente 
preparazione scientifica, e qui con
verrà che jl Ministro deli' latruzìotìe 
pubblica ci pensi, e dopo un certo 
periodo di , tirocinio, basti un solo 
esame praticò, e che le promozioni 
non debbano essere fatte suU' esito 
di esami ma in base ai meriti con
statati e fino â  un certo punto an
che air anzianità. 

j 

Credo,ancora che si debbano pro
nunciare da Un giudizio disciplinare 
amministrativa le pepe, comprese le 
sospensioni ed v ̂  trarautamenti se 
ai^cbe fatti, peri; bisoghoMi servizio, 
ri quale bisogno merita di essere ohia-
rito ^-riconoaciuto, 
- Farmi ancora che non si debbano 

itìettere gli impiegati in penaiono 
come si fa ora con soverchia faci
lità. L'onor- Depretis ci promette 

• • - • - •-A-' 

stipendì>:ed,io.flpero che essa : non 
sarà cosi illusoria come quella vo
tata durante Tanno in corso. Per 
fortuna nel bilancio sebbene non 
elastico SI sono trovati a quantoug^ 
dice il Ministro non solamente 1 ^ ^ 
pochi milioni che occorrono a que
sto Sfìopo, ma anche quelli necessari! 
per far fronte agli, impegni della 
convenzione dì Basilea» 

Del resto è sempre stata una gran
de preoccupazione dei veri uomini 
di Stato la questione di attirare al 
servigio pubblico uomini capaci, e 
questa preoccupazione si fa ogni 
giorno piii grande. 

Gli impieghiti che pure rendono 
tanti servigi e trattano affari gravi 
o difficilissimi non sono compensati 
nò dalla fama né dal pubblico plauso, 
essi non possono migl orare la loro 
sorte perchè tutta la loro attività è 
dedicata all' ufficio, 

È necessario dunque che sieno 
bene pagati, altrimenti non si tro
verà più un uomo di qualche capa
cità che entri ne'pubblici uffici. 

Io voterò tutte le spese che po^ 
tranne occorrere a questo scopo, e 
voterò altresì di gran cuore ogni 
provvedimento cho tenda a rendere 
anche l'aniniinistrazione indip^mdente 
dai partiti, come avviene in Inghil
terra, dove in oghi Ministero è il sot* 
tosegretario che non muta mai e che 
dirige ramministrazione, come diri
gerebbe una macchina lasciando ai 
Ministri politici di decidere s'egli 
deva spingerla avanti o farla retro-
òedere. Ma perchè la màcchina com
plicata del Governo funzioni bene, 
occorro che sia guidata e diretta con 
abilità e con esperienza, Per ora non 
ci sarà possibile raggiungere la per-, 
fezioiie del sistema inglese il quale' 
è per me un ideale, e ci viene da 
una nazione che- ci ò maestra di 
libertà-

lì programma di Stradella contiene 
una COBI lunga ed arida enumera
zione dì progetti di leggo ohe io non 
posso seguirlo. Se Ton. Depretis li 
presenterà tutti, avremo il lavoro 
non solo per questa, ma anche per 
qunbdie altra legislatura. Per non 
abusare di soverchio della vostra 
pazienza dirò àncora poche parole 
tìulla istruzione primaria e sull'or-
dinamenio comunale e provinciale, 
L'on, Depretis si lagna delle ostilità 
che in mille modi il nostro pa-tito 
ha opposto alla legge sulla istruzione 
obbligatoria: Io non me ne sono mai 
accorto; fu anzi lo Scialoja ohe pel 
primo la propose al Parlamento. Né 
so perchè di questa questione, s} i6̂ ^ 
glia fare una questione di partito, 
se tutti siamo d'accordo e, nessuno 
ammette più il diritto delVignoranm^ 

A torto il partito democratico sft 
ne fa un vanto esclusivo. Questa 
legge è tutt'altro che una novità: 
noi la troviajiìio in Germania fino 
dalla metà del secolo XVIIL Fran
cesco I d*AuatrÌa col Regolamento 
del 1818 ordinava cho anche nella 
Lombardia'e nella Venezia vi fosse 
una scuola per ogni parecchia,^ e 
che.le famiglie che si ritìutavano dî  
mandarvi i loro figli, pagassero l'am
menda di mezza lira al mese. Questa 
logge nelle altre parti della raonar^ 
chia diede ottimi risultati e scarsis-
fiimi invece, in Italia dove s può 
dire che la riforma sia rimasta sulla 
carta. Ciò significa che non basta 
fare la legge» ma occorre che tutte 
le forze sociali concorrano al'a sua 
applicazione come fppuato . avvenne 
in Germania. B conviene inoltre av
vertire che nella Germania del Nord 
ed in alcune provincie dell'Austria 
V istruzlo.ie elementare ottiene Tap-
poggio del Clero, che presso di nói 
è talvolta ostile, spesso indifferente, 
e di raro favorevole non basta sta
bilire Tobbligo di apprendere se non 
si d=inno altresì ì mezzi di insegnare. 

I Comuni quali mezzi hanno? Ecco 
la questione. Se il Comune di Pa
dova dovesse dare V istruzione a tutti 
sarebbe mestieri raddoppiare le sue 
spese e triplicare il numero degli in
segnanti. Dove sono i maestri e dove 
troveremo i denari? La riforma di-, 
cui tanto si parla esige una siste
mazione radicale delle finanze dei 
Cpinuni , altrimenti rimar.rà senza 
effetto, • 

Ma invece di darci denari l'onor,' 
Depretis ci ofi're il decentramento e 
vuole cho il Sindaco sia nominato 
dal Consiglio Comunale. E sia pure 
per quei Comuni più grandi dove la 
vita è rigogliosa, e vigile l'opinione 
pubblica, ma per i Comuni rurali 
avrei alcuni dubbi fondati su celate 

• ^ 

osservazioni che ebbi opportunità di 
fare al tempo in cui essi nominavano 
1 loro preposti-

Dei resto sebbene io mi occupi d̂a 
molti anni dell'amministraziono co-
mundio devo dichiarare che non ho 
mai trovato eccessiva 1' ingerenza 
del governo, la quale potrà essere 
tolta in piccolo numero di casi. 

Se i nostri Coniuni posseggono la 
libertà piena ed intera di rovinarsi 

ry-T T r r ^ ; rrr 

Cile renderli ancorapìh liberi A meno 
che non si voglia farne altrettanti 
piccoli Stati. ^ ; 

Sta bene che la Deputazione lr*ro 
viiiciale sia presieduta da una per
sona eletta dal Consiglio quando de 
libera^ sugli affari della; provincia, 
ma dubito deirutilità di questa ri
forma quatid^ essa adempie alle fun 
zioni di tutela dei Comuni e delle 
Opere Pie. Non bisogn|;^Vedepa cihe 
in tutte le Provincie' ci sieno depu
tati provii^cìalì così intelligenti e 
cosi zelanti come i nostri o temo cho 
una separazione di ufiSci possa creare 
dei nuovi impiegati e dar origine 
ad attriti. 

Ma questa è una questione sulla 
quale non posso trattenermi perchè 
non conosco il progetto ne'suoi par
ticolari. 

Voi, 0 Signori, desiderato di sa
pere quali sieno i miei intendimenti 
se avrò r onoro di rappresentarvi 
alla Camera, Io vi dirò francamentò 
che raì propongo di esaminare con 
IfL maggior serenità o imparzialità 
tiitte le propóste di legge ohe «1 
produrranno innanzi a noi, accet
tandole se mi sembreranno utili;,e; 
pratiche, e cooperando per quanto 
posso a migliorarle. In materia di 
finanza e di buona amministrazione 
io dimenticherò volentieri ogni con^ 
siderazione di partito. 
: Ma se l'attuale Ministero mi do-

rtianda il voto politico, s'egli mi 
chiederà se ho fiducia inUui, io do 

liiiiijeggtì ijul migUoramtinto dei loro cornpìetaniente, parmi che sia diffi 

vrò negargli i! mio suffragio. Non è 
già che dubiti della fede politica de
gli nomini ohe ora siedono al go-
verno, e eh'io credo onorevolissimi, 
e sinceramente devoti al Re e alle 
istituzioni del paestì. 

I 

Ad uno di loro sì fece rimprovero 
di aver manifestato in altri tempi 
principii Gontrarii alla Monarchia, ma 
fl^^lirego di riflettere che presso di 
noi avviene bene spesso che i gio . 
vani si credano di essere mólto li-
beVali perchè hanno un culto astratto 
per una forma di governo diversa 
da qu-!la stabilita, piti tardi hanno 
luogo le conversioni, e he possiamo 
contaro non poche anche nfgli uo* 
mini del nostro partito, Siffatte di-
chiaraxionì di principii sono frutto 
di Stùdi incompleti e superficiali, e 
di una insdfìciento cognizione della 
storia politica. 

Mi ricordo che nel 1849 fu pub 
blicato un proclama che cominciava 
con queste parole: « L'atrte dello ba-
ricattì è come quella della libertà, 
essa s'impara senza maestro. •= È, 
vero invece che i congegni degli Stati 
liberi sonò molto complicati e che il 
meccanismo della Monarchia coatitu-" 
Rionale, è uno dei più delicati, né 
può essere ben compreso da chi non 
abbia un certo corredo di studi sne-
cialL 

Non indaghiamo, o Signori, le in^ 
tenzion^ ma badiamo agli atti; Sonò' 
appunto gli ""atti del Ministero che 
non mi permettono dî  da,rgli il mio 
voto- . 
: Anzi tutto vedo contro le buone 
consuetudini costituzionali sciolta la 
Caradra, I! Ministero avea già una 
forte maggioranza, e non è noli'in
teresse della Nazione che dopo aver 
perduto un intero anno per la crisi 
Ministeriale se ne abbia a perdere 
un altro per le elezioni. Voi sapete 
che la prima seas one della legisla
tura è sempre meno feconda. 

Inoltre, o Signori, non posso di
menticare che il Ministero attuale^ 
ha ofl'eso le libertà del Senato co
stringendolo a votare una legge che 
avea reapinto. 

Credo che il Ministero non abbia 
costodita come dovea la dignità della 
Corona facendola discendere ad espor
re opinioni politiche controverse e 
rendendola iatrumento delle gare di 
partito. Né fu custodito il prestìgio 
della Corona consigliandola a fare 
del diritto di grazia urî  uso che non ^ 
può essere approvato dalla coscienze 
del paese, [A'^;plausi) 

Trovo il programma del Governo 
jnolto indeterminato e veramente e* 
lastico, E noto oscillazioni meravi
gliose nella direziono dei pubblici' 
affari. Questo Ministero cominciò dal 
combattere la convenzione dì Basilea, 
e i suoi segretari generali vennero 
nelle adunanze degli uflìci della Ca
mera a darle il loro voto contrario 
e più tardi il Ministero stesso l'ap^ 
provava, ed ora di questa approvazìo 
ne si loda. 

Eguale oscillazione riscontro nella; 
riforma elettorale. Nel primo discorso 
di Stradella l'onor, Depretis voleva, 
insieme colPonor. Cairoli il suffragio 
universale, di cui non si parla.più 
nel. programma del 28 marzo. Era 
una riforma importante ed urgen* 
tisaima nel Decreto che nomili^ la 
Comniissio|ie Reale ; più t^rdi ,nel 
discorso di' Caserta diventa cosà di 
poco momento, e nel secondo discorjBO 
di Stradella ci ai dice che non havvi 
più alcuna urgenza di desiderili^ e 
che esga sarà il; coronamento dell'e-

:di2cio.Non èquesto 11 modo di ' t rat 
tare seriamente gli affari del p'aese. 

^ EJ è poiuntttìH^a ironia Bifase-
rìro che si vuol lasciare passa;^é libe-
•ramente la volontà del paose|:mim-^ 
tre tutti vediamo cho il tramestio 

'furibondo dei pubbllei funzionari av-f 
viene per servire a scopi elettorali, 
e non v ' h a nesgììa cittadino cosi 
ingenuo da credere che gli arbitrarli 
scioglimenti dei Cdnaigli comunali 
sieno ordinati per migliorare le am-
nistrazioni locati; mentre infine in 
molte Provincie del Rogno accanto 
ai rappresentanti del governo a'in-
Stìtlia un potere irresponsabile com
posto di uomini che non ebbero mai 
il menomo attestato di fiducia dai 
loro concittadini, e che spingono la 
loro audacia tanV oltre da menar 
vatito talvolta delle loro iliepittlme 
influenzo. (Apj[ìlausi prolungati) 

Nò ho fede in ministri che si at
tribuiscono poteri che le nostre leggi 
non accordano. Io non so che cosa 
sieno pensioni distribuite per sem 
plice decreto ministeriale, e deploro 
Qh0, il ministro deirinterno proibisca 
tutte le processioni che non gli pia*3-
ciono mettendosi in opposizione col 
potére giudiziario, il quale nella sua 
indipendenza ha sempre ritenu o in 
conformità' alle vigenti leggi che 
l'Autorità politica può soltanto per 
motivi d'ordirie^ubblioo proibire una 
data processione non più. fe poi sin
golare ohe II medesimo ministro mi
nacci sanzióni penali che non esi
stono a coloro che vivono in asso
ciazioni private, sia pure religiose. 

Infine 0 signori questi uomini ohe 
oggidì ci governano mentre protei-
taqio altamente (e di certo in buo
na fede) che essendo giunti al poto- , 
re intendono di separarsi da certi 
partiti eatTerai finiscono sempre col 
fare, forse per debolezza; tutto éio 
t;he questi partiti estremi deside
rano (f:Kj}j)ZfX!£50 , 

S|?uo,questi i motivi olia, mi, im 
pedisconò di aver fiducia nel mini
stero attuale. Ma se non gli darò 
mài favorevole i! vóto'politico io ap-
|)Oggerò lealmente tutte le sue prò^ 
poste che mi sembrino consentanee 
al bene e agli interesrii. della cosa 
pubblica. Non voterò nnssuna spesa 
nuova, che non sia richiesta da im
pegni presi, 0 dalla urgente neces
sità di accrescere gli onorarli dei 
pubblici ufficiali, se prima non ai 
alleggerisce la gravezza sui redditi 
minori della ricchezza mobile. Que
sto, mio proponimento là̂  cui oppor
tunità è evidente per òhi consideri 
quante promessa di lavori pubblici 
e di aiuti ai comuni e alle provincie 
fli^iip, state fatte ^ alla vigilia delle 
elezioni ci renderà forse impopolari. 
Ma per un deputato che abbia l'o
nore e la fortuna di rappresentare 
la città di Padova^ non è quet^to riù 
ostacolo. E se continuerà ad essere 
impopolare il nostro .partito che per 
l'onore del paese e nel suo vero in
teresse ha dovuto in questi 16 anni 
raccogliere tanta avversione, egli ha 
di che confortarsi appellandosi al 
giuflizio imparziale delta storia, (^jp-
plausi vivissimi e prolungali). 

L*aomo onesto non arr l ta&certe 
supposizioni, e gli elettori delnostro 
Collegio [^^p troppo onesti per'non 
respingerlinainuazioni dì simìl fatta/ 
ohe disonorano quanto jmai spio chi 

Certo che Ton/Morpurgo ha in 
ogni' occasione opeatameote difesi 
gì'interessi del auO collegio e non 
meno quelli di Monselice che, quelli 
d' Eate, ma h anche certo òhe più 
di una volta i suoi sforzi non riu
scirono. Ma è egli onesto il fargli 
addt^bito-della non riuscita? 

Non basta eh' egli abbia date le 
prove del i'uo interessamento? 
; Che certi fautori dei governo di 
sinistra vogliano dar ad intendere 
che i deputati di loro partito otter^ 
ranno dal Ministero tutto quel che 
vorranno, lo si capisce,, perchè è un 
arte elettorale la quale presso i gonzi 
può far fortuna ; ma noi benché con
trari al loro partito ne rispettiamo 
abbastanza gli uomini più eminenti 
per sperare che anche i Ministeri di 
sinistra sapranno rispondere come 
quelli di destra (sono parola riferite 
dalla Cronaca) che 7iemmcno il Re 
poliva decidere contrqriamente alle 
disposizioni di legge. ' ',•-,. 

Noi non sfuggiamo certamente alla 
lotta, noi non rifiutiamo qualsiasi 
onesta dlscuasìoud, ma non siamo 
affatto disposti a smontare ogni giorno 
Una macchinetta. 

Gli elettori euganei, conoscono il 
Mnrpurgo da buona pezza, e la Cro
naca, lo creda, certe pillole non 
nescirà certamente a farlo inghiot
tire. M. 

• Napoli, 28 
^ L'Associazione^ costituzionale' Ha 
deliberato, dietro proposta di Capi
telli, di raccogliere le prove delle 
violazioni disila libertà elettorale in 
queste, provincie. . , . • : . 
i Bonghi ha pronunziato poi uno 
splendido discorso. Ha trattato delle 
condizioni del partito moderato ita
liano, specialmente nel raèzzogibrho. 
Commentò il programma di Stradella, 
e mostrò come le leggi annunziate 
rivelino idee della parte , moderata, 
0 il difetto di concetti precisi, D.ce 
ché'il valore dei pàftEti deve discer
nersi dalTazìone effettiva del loro 
T 

governo; questa ora apparisele vio
lenta e perniciosa. Espose lo prove 
di tali violenze. Augurò bene dalla 
riscossa ^el sentimento liberale n|^ 
mezzogiorno. 

Il discorso fu pronunziato innanzi 
fi una numerosissima assemblea, e 
fu ihtorrotto e coronato da unanimi 
applausi, . 

(Disp. della Perseveranza) 

, Affermasi'cheìl coram. Mayr pre
fetto di Napoli sentendosi moralmente 
esautorato, dopo ÌI giudicato della 
corte di a,p^ello perle indebito iscri
zioni sulle liste elettorali, sia sul 
punto di mandare le sue dimissioni. 

_ i^_j* ta - _- - ^ ^ ' ¥ ^ ' J * - | J ^ v • ' ; " T r *1^' —*" ^ 

disfatta j>Hraa dî  avef l i r sab ì tà r l 
Déhats non sì fidano del silenzi» 
dèi telegrafo e, crédono che il peri
colo sia troppo prossimo per potersi 
sóóbgiurare, 

. G M M K I A , 27. — t a Norddeids 
che AllJeUeine Zeitung dichiara, 
contrariamante alle voci di altri gior
nali^''che nel consiglio dei minìetri 
presieduto dairimperatoree noi quale 
Vennero dìsctìaae le quistionl da sot
toporre al voto del Parlamento, non 
venne menomamente trattata la po
litica estera, 

AlTSTRIA^UNGHKmA, 27. — Èa 
Deutsche Zeitung,, parlando dellaj 
missione dell' ambasciatore ted^sco^V 
generale Schweinits, a Livadia, IW 
paragona a quella^ del colonnello 
MUiUing nel 1829 setto il Re di Prus
sia Federico Guglielmo III, al quale 
riuscì colla sua raediasione di porro-
fine alla guerra che ferveva anche-
allora tra la. Russia e-la Turchia* 

^ -: ^.-'-^^rliLN vz^^m " - l i , ; , ? ; r^-^ 
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Cronaca elellorale 
Collegio di Este-Monsclice 

Este 29 ottobre. 
In una corrispondenza da Padova 

in data 27 ottobre alla Cronaca E-
letlorale num, 7 leggiamo che costi 
si cerca di indovinare chi può essere 
questo aig. P, G. corrispondente del 
vostro giornale strenuo campione del 
Morpurgo. 

Chiaramente si scorge che quel 
rameiio corrispondente non è troppo 
forte nel leggere, giornali, perchè 
altrimenti avrebbe notato che molte 
corrispondente da Eate in favore del 
MorpHirgo' compariscono sòpH altri 
t-lornali o che anche sul vostro non 
tutto sonò firmate P, G.—'. Ad ogni 
modo un corrispondente può essere 
eco di 100 elettori e dieci corrispon
denze eco d' un solo. Se per esempio 
noi vede^^sirao contro il Morpurgo 
anche tutto le lettere dell' alfabeto 
maiuscole e raiaiiscole saremmo sem
pre tentati di credere che cambia la 
lettera ma non la penna, 

L^̂  stesso corrispondente continua: 
alle corrispondenze di Monselice 
no^ $Ìji.spose, la A^'Crità abbaglia 
gli occhi, pochi osano cercarla. 
Quale verità'^ ^ffi^^ i corrispondenti 
della Crònaca mieero" ogni studio 
par nascondere la verità; essi attac
carono r on. Morpurgo svisando i 
f^tti, mo^si soltttAtP da..., avversione 
politica ài suoi prinoipiì ? 

Vorrebbe la Crmaca che ci ab
bassassimo a raccogliere accuse coma 
quella contenuta né! suo num. 5, che 
il Morpurgo fìngesse di adoperarsi 
per far avere a Monselice un ufficio 
di Registro ^ Tiwse, ma realmente 
s'adoperasse in contrario per non 
spiacere a un elettore, o poggio 

ROMA/29-
già cominciati i 

Al Quirinale sono 
preparativi pel ri

torno dei principi di Piemonte. 
ì RR, principi saranno in Roma, 

a quanto si afferma, nella prima 
metà del prossimo novembre. 

S. M. il Re non VQVrà ,prima del 
18 dello stesso mese, 

r 

'— La Capitale scrive; 
Il comitato centrale progressista 

decise di respingere jle candidature 
Ctìsarini, Fazzari, Venturi, Taran
tini e altre di atitichi moderati so
stenuti dai comitati e da giornali 
equivoci. 

{il Bersagliere è dunque tm gior" 
naie equivoco per la Capitale), 

BOLOGNA, 30. — Proveniente 
da Torino giungeva ieri alle 4, t50 
alla nostra stazioneM'onor. Quintino 
Sella diretto per Firenze e Roma. 

rr r. rr^wt^i I 1 i - H I - " —•-
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BJMiaverMlSà. — Possiamo assi 
curare il Baochiglione che relativa-
[nenie agli insegnamenti ad agli ia 
segnanti a cui egli allude, in que^ 
sta Università nell' anno scolastico 
i876-77 non ui è fatto nessun mu
tamento, 11 Ministro del Governo ri
paratore non ha trovato nessuna in
giustizia da riparare, e a nessuna 
persona ha tolto l'insegnamento ch& 
aveva già dagli anni precadenti, n&^ 
impedì a nessuno di continuare au 
dare le sue lezioni nella qualità; dì 
prima. Nessuna novità, ma nessutkt 
affatto è: avvenuta; nessuna escltt-
sEone n*^ssuna omissione. , •̂ 

" ' É singoìare.che VAgenzia Stefani • 
non abbia mandato àncora una sil
laba ai giornali sul discorso stupen
do di Minghòttì a Legnagót 

Sono compiacenze ministeriali, dì 
cui il pubbUco serio fa le più grasse 
risate, quel pubblico che si enirpooo 
prima, pasciuto d'ilarità leggendo L 
dispacci, umoristici à^WÀgenzm ^]xi 
viaggi di Zanardelli, e ani suo mi
racolo di Foggia- • 

t i r a l e Scrlsai^^tiSo. ^^ Viene 
L 4 

riferito che'^ìeri sera in Abano nel
l'osteria della Crosara avvenne una. 
ri8s:i fra Toste Giacomelli Giovanni 
e Rinaldi Graziano, Il secondo coiv ar
nia da taglio feri gravemente il pri-' 
mo nella regione del basso ventre a, 
versa in pericolò di vita- ' 
' 'IDferitore sire reso latitante*. :. 

S^cocs so . — È morto in Aban<> 
questa mattina, il chiaV, prof, dott-
a '̂B'iai:a«i'f^?*o nob. ^t^Mh», ex^ain-
daco modello di quel comune^ felice 
istruttore delie-scienze anatomico-fl-
siolugiche, che fu decano della fatioltà 
medica della nostra università, de-
putato provinciale, socio fondatore 
ed economo dell' Istituto di ip-utuo 
soccorso dei medici, eoc, 

Egli lasnia perenne ricordanza per 
la sua dottrina e per eminenti virtù^' 
cittadine in quanti ebbero la fortuaii 
di avvicinarlo, M.-M^Ì 

ÌH I^ag&olcotnSaBt a S^lrensse. 
Leggtìfli nella Gazzetta d'Italia, 30: 

Ija presenza in Firenze di S. M. 
r imperatrice Eugenia e di suo figlio 
Luigi Napoleone, richiama nella no* 
stra citta moltissimi distìnti per
sonaggi italiani e stranieri^ che ar
rivano quasi ogni gioirne per render 
omaggio ai nostri augusti oppiti. 

Ieri, per esempio, giunse- U sena
tore Galloni d'Istria dalla Corsica 

, r 

e la contessa Baciocchi,, 
Tanto Tuno che l'altra hanno prè

so alloggio con IH loro famiglie al 
Grand Hotel d'Europe. 

Allo stesso albergo sono stati gi^-
fissati gli appartamenti per la prin
cipessa CanuiCLizene ed il conte di 
Nièwerkirke, che arriveranno oggi 
0 domani/ 

Anche i suddetti personaggi sa
ranno accompagnati da numeroso se
guito,. 

\ j 
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: FRANCIA,^ 27. — VÀvenir Mi^ 
(itaire annunzia che il ministro della 
guerra presenterà un progetto di 
legge alla Camera per modificare V ul
timo bilancio del suo ministero. Il ge
nerale Berthaiit ha rintenzioné di re
clamare r iscrizione sul bifàncio della 
allocazione dovuta pei cappellani rai-
iitari, di una mezza indennità di 
entrata in campagna pegii ufficiali 
che vanno in Algeria, di una inden
nità di prima montatura per Tesor-
cito territoriale e di un credito per 
Tattribuzione di un cavallo adegui 
capitano di fanteria. 

— 28. — I Débals si mostrano 
dolentissimi perchè vedono la Turchia 
abbandonatala tutti. Dicono clie.:è 
doloroso ì\ vedt^re i gabinutti euro
pei abbandonare ad u.h tratto i prin
cipii consacrati dall'esperienza, che 
ò brutto il vedere rinunziare con-
Ve-nzipni, e trattati, proclamando la 

Rv OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
c l l P a d o v a 

In vejibfo ' - 1'. 
I r •̂ u T 

A rn('7iiD''Ì vtìr.u vii ruiovii-.- i 
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: Al 10omento di andare ìii'inac-
"Cbiim ci vieii coitiutiiniita Ifi dolorosa 
Jotlzia che .questa mattina all'alba 
spirava in sog'iito a lunga e penosa 
malattia il nobile marchese 

«HTONIO MSRIA PUTTIS.. 
• Padova cho ricorda ì, tanti sacri-

nci sostenuti daircmiilerito patriota 
àoplora una tanta perdita. 

t 
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CORBiEBE DELLA A 
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MOSTRA COERISPONDEKZA: 
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Abbiamo da llorua» 30 r 
^ La fregata Viltorio Emanicele è 

^giunta a OibilteiTA. 

L* j4ra?£^ dà questa curiosa spie-
gaziono dello tendenze paciflcho di 
quésti giorni. 

La Russia non Barebbe in caso di 
fera la guerra .perche i banchieri 
olandesi ritirarono le loro offerte per 
i\ prestito che quella potenza voleva 
(iontrarre. 
. Si ha quindi speranza che guerra 
tìon visarè « purché, conclude ^^r f l^ 
do, gli olandesi non ai dedidaiio a 
mandare in Ruasia'i loro fiorini-• 

È # " ^ ^ ' ^ • — - ' - • • - — 
_ j 

'' lòri sera per mancata coinct'ltìnza 
fio» giunse U postale di Roma. 
) I giornali ricevuti stamane non 
contengono notizie- •apolitiche molto 
importanti: le loro colonne, song 
quasi tutte impiegate nelle cose ^let^ 
torali. • '.^ 

V Op'ntQne ^erò reca questa im-
portantissima notizia: 

1 Vioten e elettorai a Napoli 
Dispaccio particolare àóW Opinio7ie^ 

'••,< • . , . Napoli 29 I 
: Oggì-amezzogiortìp ' i l signor Ed 

2erbi ha conyooati i suoi elettori. 
• ( • ' 

; L'invito ora pubblico, e interYon-
nero così gli avversari coraegli â  
mici del candidato. • " i 
; 11 signor De Zerbì invitò gli: av:,. 

versari a salire alla tribuna, Uno di 
-questi, salitovi, ha fatto un'violonto 
discorso contro il signor Do 2erbi. ; 

Salito quindi alla tribuna il signor 
De Zerbi, un centinaio d'iqtrual'ntìii^ 
elettori gì'impedirono colla viclenza 
di piirlare., 
111 signor De Zerbi, protestando 

tìon nobili paróle condro questa inau
dita violenza, discese dalla tribuna. 
' Una folla dì cospicui cittadini, ca

pitanata dal signor De Zerbi è dal 
conte Capitelli, si recò allora a pro
tostare .presso il prefetto; cpntro le 
Violenze non impedito dalie autorità, 
che pare erano prosanti alla rlu-, 
rilone, ed erano state richieste di 
f^re il loro debito. 

i II conte Capitelli disse al prefetto 
essere questa la prima volta che av
veniva una scena simile nella nostra 
città, 0 che pfr la prima volta era 
stata impedita la libertà di parola. 

I II prefetto ha autorizzato il conte 
Capitelli a dire alla folla eh' egli, 
il prefetto, riprovava le violenze o 
prometteva dì guarentire l'ordine. ' 

\ Il coste Capitelli arringò una fulla 
«traordinaria nel Largo dei Plebi
scito. • • 

La folla acclama il Re e grida: 
Viva Capitelli! Viva De Zerbi.' 

Il sig. De Zerbi ritornò a casa sa
lutato o applaudito dalla folla e dai 
cittadini di ogni ordine, che ,8i tro-
Tavano.in via Toledo. 

\ r 

Più tardi ci è giunto il' PeVcq^o 
di Napoli col racconto particcrfarog-

.giato della scena turaultunsa cui 
allude r Opinione con questo dì-' 
apacoio; 

Ora sta i l fatto cho sotto un Mi-
nistevo, il quale, si usurpa la qiiaU-; 
fica di riparatore succedo in Italia 
ciò che in materia, elettorale non è 
mai avvenuto, ciò che pareva esclu
sivo privilegio delle ròpubblichetto 
dell'America Meridionale. 

.. W Ministero della sinistra ci regala 
intanto i costumi di quelle repub-^ 
blichatte; forse ci darà più tardi an
ello il nome. 

Da quanto avvenne In Napoli si 
può arguire sulla libertà delle eie 
zioni: la violenza è sostituita al' 
dir i t to: j i n Prefetto, vecchio repub
blicano, lascia che i suoi agenti aa-, 
aistano inerti alla piji brutale vio
lazione della libertà, e una turba 
«renata di bastoni costringe gli elet
tori a sciogliere 1' adunanza. 

Ora si gì' italiani possono ripetere 
•QQ% dolorosa verità la frase con 
arte menzognera spesso abusata dalla 
demagogia: 

"La statua della libertà fu co
perta di uo velo !» 

Notiamo che nel giorno stesso in 
<iui furono commeise tali violenze, 
il 'Nìcotera ora a Napoli., 

Roma 30 ottobre 
U dicicorao che Ton* Minghettì ha 

ppununziato ieri in Lognago e del 
quale l'Opinione pubblica, starnane, 
un copioso riassunto, è la conferma 
dei pienissimo accordo die> eaistoj^ra 
queir illustro uomo ed iL.capo Ie l l a 
opposizione. L'on. Minghetti, anche 
a giudicatane dal cenno telegràttco, 
parlò, corno Sempre, in modo elevato, 
nobile, patriotico e non V ha dub
bio che il di lui discorso efiorcitorà 
in questa settimana che precede il 
gran verdetto, una notevole influenza 
s.iU'opinione pubblica, odirò raegl o 
Bulla parto intelligente doU^ popola
zione italìana,giacohè niuno supporrà 
che gli ignoranti, .fpa i quali si re
clutano gli agenti ylettorali della 
demagogia, possano intenderà lo idee 
svolte dall'on. Minghetti. 

1 numeroai amici che l'on. Piccoli 
ha qui e^tutte la persóne, e sono mol
tissime che hanno in grande pregio 
le doti dell'ingegno e del carattore di 
luì, aspettano, con impazienza, il te
sto del discorso ch'egli pronunziò 
sabato davanti alla vostra At-socia-
ziono costituzionale o del quale si 
ebbe qui notizia telegraftcfi dal Van^ 
fulla e dall 'O^imone. 

Tutti sono certi di trov^^re in quel 
discorso assennati e generosi conrètti, 
idee patriotiohe ed 'elavate, consigli 
utili e 'prat,ici intorno alle questioni 
]più gravi sulla quali la nuova legi
slatura dovrà portare il suo esfirae, 
e franchezza.di giudizio sugli uomini 

e le cose. 
' lerfrgibrriaìlm'ilànWi pubblicarono 
una lettera che il sen. Tulio MJ^SSI-

rani indirizzò al presiàeuta delì'As^ 
sociazione costitur.ionale di Milano in 
favore della rielezione dell'on. Cor-
renCi, che l'Associazione intende op-
pugnare. La, lettera deìV illustre uo* 
mo fu qui letta da tutti coloro che 
ocoiipansi (5i politica e fu gladic-ata 
bellissima e piena tìi affetto e dì eie-

j;?ate considerazioni- Non v ' è per
sona ìnteìligonte che non deplori le 
.necesHUA politiche, le quali cpstriu: 
gono il nostro partito a combattere 
un uomo coinè Cesare Correnti, i cui 
meriti scientifici, letterari, patriotici 
sono da tutti riconosciuti. Ma è forse 
colpa dei moderati se essi non pos
sono sostenere il Corronti, quanilo 
i ministeriali, con conati degni di 
miglior causa fanno il possibile e 
F irppQssibiltì per escluder;dal Par la 
mento i Minghetti» i Lanza» i Vi
sconti Venosta, i Maurogouato , i 

^ 

Spaventa e tanti altri che tutta Ita
lia riverisce come illustrazioni na-
zìonaìi od uomini delta patria alta: 
mente benemeriti? -

La. colpa della ne^^essitA in cui 
rassociaziono costituzionale di Mi» 
lano è posta, deve esser attribuita 
al partito ministeriale» e non vi è 
alcuno che po^sa disconoscere que
sta verità, purché abbia seguito con 
attenta imparzialità le fasi dai mo
vimento elettorale e l'attitudine del 
Governo e dei suoi adepti. 

Il Comitato centrale 'progressista 
non vuole assumer la responsabilità 
della proclamazione che il Comitato 
locale ha fatto'dei candidati ^ ro^r^s-
sisti di Roma. L'onor. Crispi io di
chiara in una lettera che stamane 
è pubblicata nel Popolo Romano. 
Il pudore ha trattenuto il Comitato 
centrale dal raccomandare come^ro-
grossisti un avvocato lianzi che chia
mò figli miei i gendarmi pontifici e 
un dottor Ratti che, come vi scrissi, 
aveva sotto il Papa V incarico di 
autenticar i miracoli, i stinchi di 
santo eco. E via, per quanto sieno 
larghe le braccia del Comitato cen
trale ci voleva un bel toiipò a rao 
comandar come progressisti due li-
beraloni di quella fatta 1 

Vedremo cosa faranno gli elettori-
Io credo che qui si avranno nume-
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roBÌ8-siine astensioni. 
La notizia delle violenze usate ieri 

a. Napoli all'on. De Zerbi, al quale 
la plebaglia, non frenata dall' auto
rità governativa, lia impedito di fare 
il discorso agli elettori, produsse qui 
pessim-i iiopreisione. Tutti chiedono 

• : 

che Ministero sia qjuosto,. che ht la 
grazia a tremendi Aoellerati & non 
protegge la libertà di riunione dei 
galantuomini ? 

E dire ohe ieri si ò recato a Na
poli il ministro dell'interno!.^;^ 

Starnano è atteso, dì ritorno da 
Torino il presidente' del Consiglio 
dei ministri. 

Poca gente coneorse ieri alla festa 
popolare data nel FAlaszo dei Cesari 
à beneficio della cau^^a Slava. L' int 
^ -

trotto compensò appena io spaso. , 
^ Domani giungerà qui il barone 
Baude, nuovo ambasciatore di Fraa-
eia presso il Pontefice, 

1 
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Padova 31 ottobre. 
Oggi col .trono delle ore 1,45 ar

rivava a Padova S, E. il coramend. 
Minghetti. Si trattenne alla stazione 
colTon. Pìccoli ch'era ad aspettarlo 
ore e alle 2 proseguiva il suo viaggi o 
per Bologna. 
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Diamo per quel, che valgono le se-
guenti notizie della Franca sulla 
occupazione paralella risultante dalla 
«uova proposta inglese di lord Loftus, 

Le truppe italiane còh cent rate a 
Brindiai sarebbero incaricate di oc-

V 

GUpare l'Albania; le truppe rumene 
la Bulgaria ; le austriache T Erzego
vina e la Bosnia; lo greche la Tee-
saglia e l'Epiro* L'Inghilterra occti-
perebbe i Dardanelli, Tale , secondo 
\d^' France/^ i r programma del ga
binetto inglese-

t'35e scambio di veduta fra il conte 
Wesdahlèri" ed il3 Duca Décazes. 11 
Duca Decazes promise che egli da
rebbe la più vigorosa protésioneairof-
fflflO tedesco» ed espreasA la speranaa 
che questo accidente non farebbe cat 
iiva iniiaenza sulla ^Germania ^per 
rapporto alla questione dell*[I5^po8Ì-
zione. •:'}:' 

Pesi, 29i, 
•Il GestiNaj^ìù'iiB. \\ì\ articolo molto 

favorevole al partito costituziionale 
austriaco: in cut egli dlCe ch'ora un 
dovere del Ministero Jdi resping,«re 
dinanzi airestero ogni apparenza che 
la politica estera della Monarchia 
'osse disposta in ogni òsso alla pace. 
Nella decisione del minialiro degli 
tìsteri di volar insìstere sulla sua 
politica i^on ci è nulla di aaticosti-
tuzìonaW, Il senso molto costituzio-
naia di quelle parole non può sssere 
altro che questo: che egli intende 
dì seguire quella politica» a che 
uua politica diversa dovrebbe es
sere sostenuta da un altro ministero. 

^ ' • • 

Questo è il vero punto di vista, le 
se il Naplo nella politica estera non 
si è trovato d* accordo col ministro 
Andtassy, tuttavia è troppo da qua 
giornale conosciuto COUÌO liberale 
pert^hè sia necessario di difendere il 
costituzionalismo contro di lui. 

1% 

BULLETTINO 60MMERCIALE 
VJÌ!KBZIA,30^.-HT RBnd. it.77,5O<77i;fl0i 

I 20 franchi 2t i75. 
MILANO. 30. — É-ead. it. 77,90. . 

I 20 francai'21.79. 
Stf^c. II marcato si aperaa-con 

qualche domanda specialmente 
., di organzini : prezzi fermi,. 

LIONE,28, — 5èÌé.-Mèrcato più fèrrao» 

SSiaS 

.'«4 ' f " _-_ ^ ^ T ^ ^ 

mmumtW 
i> iNPUDOy* 

VIA SAN GAETANO N. 3440 
\ ' 

Atfverio il sottoscritto,, che e^ 
sendofli provvisto di ampio e sano 
locale, può in quest'anno accot-
tare,.^uon nun^ero di convittori, 
noncìlè alunni di Gini^asio e scuo
la Tfcnica. 

L';iscrl7Jono si aprirà il 18 cor
rente, e durerà alno il 15 .del p,v. 
Novembre, 

^ Il Direttore 
L898 BARISON FRANCESCO 

OBI 

La Nuova libera slampa di Vienna 
scrive che à Belgrado a giudicarne 
dalle grida di aocoorso rivolte a Pie
troburgo ed a Mosca si deve trO' 
var^i =8Ì principio della fine, •"; ,' . . 

Il corrispondente da Belgrado del 
Nuovo tempo di Pietroburgo è in 
grado anzi di raccontare una deci' 
sione dei Ministero Serbo colla quale 
si chiede ancora soccorso alla Rus* 
sia, e in pari tempo le si chiede di 
parlar chiaro se non vuole accor 
dato il desiderato soccorso, poiché 
la Serbia non è in.grado da'sòla;4' ' 
continuare un combattimento per la 
causa slava. ̂  

^ ' I 

' 'In un'altro tolegrammadello stesso 
giornale da Seralinò 24 'è detto te
stualmente: % La situazione della 
Siirbia e di 10,000 russi che vi si 
trovano è molto precaria e perico 
Iosa, cosicché molti non sanno come 
regolarsi; se non giunge,un soccorso 
armato vi è tutto a temere. • 

Finalmente la Gazzetta di Mosca 
pubblica un telegramma da Deligrad 
del 25 corrente in cui in nome del 
r onore della Russia si chiede EOC-
corso poiché tut te le forze sono or
mai esaurito. 

1 

Belgrado, 28. 
__ La notìzia ohe i turchi abbiano, 

preso Djunis ò completameuttì falsa. 
Dopoché i turchi il 23 ottobre ven^ 
nero respinti dall'armata serba non 
ebbe luogo alcuno scontro, I corri-
spondenti esteri: noli* accampamento 
turco sono palesemente vittime d'una 
mistilicai^ione-

Lubeeca, 29, 
La Regina di Grecia che lunedi 

mattina giunse qui da Copenaghen, 
partirà verso le due alla volta di 
Berlino» diretta a Vienna dove giun
gerà martedì nel pomeriggio. 

Parigi, 29. 
La Franco assicura nel modo più 

deciso che è un fatto compiuto T in 
telligenza fra la Francia e la Ger
mania sulla neutralità assoluta da 
osservarsi da esse. 

Bucarest, 29. 
Il Professore di Jàssy Stefano Shan-

drea venne nominato agente diplo
matico a Parigi in luogo di Calimak 
Catargin, 

,. B^rlinOf 29. 
Il TagUatt di Berlino ha da Pa

rigi che il doloroso incidente avve
nuto nella scuola ddlle belle arti, cioè 
il trattamento oltraggioso di un gio
vine tedesco da parte dei suoi con-
didcopoli, ha dato luogo ad un cor-

>**^^frt r.s ii-.ni *i^ir-*i ̂ - , : ^ / / M - f ^ - i - n > * ^ * ; i ^ » ' + i 

• - ^ 

(Agenzìa Stefani) 
L - , . - ^ • • ì ^ 

LONDRA, 30. — Si ha da Bel-
grado 30. Ieri in tutta la giornata 
vi fu combattimento, I risultati fu-
rono rovinosi p e r l a Serbia, L'art i
glieria serba è irritata dei modi sde
gnosi, di Cernajeff che ricusò di 
battersi, abbandonò la posizione di 
Djunis^ e fuggi: nessuna rimostranza 
bapo tu to ' decìderlo a fare il suo 
dovere. I turchi ^attaccarono altrove 

Pjùnis difesa dal russi, la cui metà 
soccombette. Dopo accanito combat
timento i turchi presero le alture, 
tagliauflo l'esercito serbo in due. 
Oè^n'ajeff recoasi con parte dell'ed^^-
citòl a Ragunì,. quindi, come avesse 
perduto la_^a ta , ritornò nei (|in-
torni di Dengraà.' 

Horvatovic con alcuni corpi so
stenne una lolta accanita, raa fu 
battuto òompletamente a respinto a 
Krtisevic presso Djunis, posta im
portantissimo, poiché Deligrad non 
si può piti tenere. Grande pànico. ^ 

BELGRADO» 30.,— Tutta la notte 
pattuglie percorsero la città, inti
mando agli ufficiali rm^si qui resi
denti di recarsi al ministero della 
guerra, che li inviò all 'esercito. 
Milano parti per l'esercito scortato 
dai russi- Ieri vi fu lunga conferenza 
fra Milaio e Kortzoff. 
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NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 30 

78 10 Rtndita italiana 
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Banci Utìzion.ile 
Azioni meriiJioQati 
Obb'. meridionali 
B [ic.i Toscana 
Credito mob liaro 
U n̂uu generule 
lìDtica uulo Herman. 
Roiidild godib 16 dai 1 luglio 

:• Parigi.;, , . 28 
Frenilo IranueSe B 0,o lOV 59 
R ;iidua francese 3 0[o 69 8S 
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Gasa Yia'S, Francosfjo.l^. 3769. 
Gasino Via Savonarola, N. 4953. 
Gasa Via dell'Arco N. 990. ' • 
Bottega con 3 locali Via Soccorso. 

N. 1970. : V >. 
Casetta e Bottega, f i a .Soccorso, 

N. 3972. 
Gasetta e Bottega, Via Soccorso. 
: N. 3973. • ; 

RivolgerRÌ all'ayvocato 0 . Ati";elo 
Levi, Via Turchia K. 537. 15 823 

competente a chi avendp trovato un 
cagnolini piccolo brahcQ^Jorportasse 
alla Farmacia Beggiato, Piazza, Ga
ribaldi. V 

D' Ì7 FITTA] 
UN SECONDO /PPÈRT MEilTO 
sìgtìorilo ed elogauto cOn pavimento 
aparchetti, noiicliò condotta d'acqua, 
in via San Francesco N. 3S00. ' 
. . Rivolgersi alla ditta i Wollmaun. 

1%'ou pili ftflcfllciae 

Perfetta sa^ute.-S^H 
ttCy seiiKA p u r g h e nò. fî itcìvc uic-
d ln»(c flit dcllzEofìfi'Fnt-libn <U sih 
Iu te l^u aiaa-B-y ili Bja»9itlB'a, det<ii! 

IMìi di S'H f̂tntacìnfjufìmila guarigioni òt-
lunule mediante la delizjopa IVEyAl.GNTA 
ARÀBICA provano che le miserie, pericoli, 
disingiinni, provali fino itdeâ o dagli aiuma-
lati conio impiego dì tiroglie iiituspanti, 
Êono alttiiilmcnlfì evitici con la cortezza di 

-una pronta e, radicali* guarigione mediante 
la suddetta"d;Unlo!ia Ftirìna di salute, la 
flualB VeslituiscH sutute pDrletla agli organi 
nella digestione, Pcononuzza mille volte ii 

hUM\ 

• ituliiina g Ojó 
Banca di tTancìn 

VALORI DiVEftSI 
Ferrovie lomb. ven. 
Obl>l. r^rr. V. E, 1860 
Ferrovie Bomana 
Obbligala » 
ObbliKaz. lombarie 
Az on! regi i tabaccliì 
Cimbio su Londra 
Cambio sull'lialia 
Consolidali inglesi 
Turco 

Vienna 
Austhactie ferrale 
Banca nazionale 
Napoleoni d'oro ' 
Cambio su Parigi 
Cambio su LonUra 
Rendila austriaca arg. 

* in carta 
Hobiliare 
Lombarde 

Londra 
Consolidato ìngteso 
Rendita italiana 
Lombarde 
Torco 
Cambio au Btrliiio 
Egiziano 
Spagnuolo 

70 70 
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259 -
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i23 m 
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147 GO 
76 00 
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701318 
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77 32 
27 

105 20 
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460 -^ 
220 • 
259 -. 
223 
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suo prezzo in altri rimedi, e guarisca ra 
dìcalmente dalle digestioni (dispepsia*), ga
striti, gastralgie» coslipazioni croniche, emor
roidi, glauJole, ventosità, diarrcn, gonfia-
monto, grinienli di tfsta, palpitazione, tin 
tinnar d orecchi, acìditî r pituita, nausee e 
vomiti, dolori, brndnri, granchi e spasimi. 
Ogni disordine 4i. SloiWaco, del fega,lo, nervi 
e bile^li'isonnia, tosale, asma, bronchite, tisi 
(consunzione), mahiltie cntauee, eriizioiiii 
melanconia,deperimento, reumatismi, g^tta, 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, san
gue viziato, idropisiii, mancanza di freschezsa 
e d'energia nervosa; 2B anni d'invariabile 
successo, '<̂  

Cura, n. tì2,82l. Milano, Stuprile, 
, l/nao delia Revaleita Acahica Du Barry 

di Londra giovò in modo efficaci ss imo aila 
salute di mia moglie Ri lotta per lenta ad 
insistente iwfiamnjaziòne dello stomaco, a 
non poter omii sopportare alcun cibo, trovò 
nella Revalonta noci solo che potè da prin
cipio tollerare ed in seguilo facilmente di
fferire, gustare, rilornando essa da uno slato 
di saluti! veramente inquietante; ad un nor
male benessere dì sufficiente e continuala 
proapprilà. 
6 Mariùtti Carlo 

Più nutritiva che restratto di carne, eco
nomizza anche ì^O volto il suo prezzo in al-
tri rimedi. 

In scatole: Iti di kil. 2 tV. m e ; 1r2 kil 4 
Ir, m e; 1 kil¥ 8 fr,; 2 ii2 kil, 17 fr. 50^; 
6 kil. 3(1 fr.; a kit. 63 fr. lIlMenttl di 
Rcvn len fn ; scatole da Ji^ kil 4 fr SO 
e ; i kil, « fr. 

La i t evn lon tn n i Cloo«olat(o in 
P o l v e r e per 12 tazze 2 fr. HO n.; per 24 
tazze 4 fr. Si) C-; per AH tazze 8 fr,, in Ta
vo le t t e : per 12 lazze ì Ir. 50 e; per 2i 
tazze -1 fr. fiO e ; per -18 tazze 8 fr-

Casa Iku niarry e C.\ Mi. 3« via 
T o m m a s o GrOAsiy Hllnno* e in tutte 
le città presso i principali farmacisti e drô  
giiierì. 
'- Ilivenditori: a PADOVA tì. 11. Arr i -
ffoitl^ farmaciHta |LI POZZO d'oro; Uoliertli 
KaiieKI; Planierl e EHnnro; ff.ax-
asaro Pci-l l le successore l.oi§, farmacia 
al ponte San Lorenzo, 

PORDENONE: Rovinilo, farm. Varascini-
PORTOGBUAUO: A MtlipìiTi, farm, ~ Ru-
AlGO; A. Diego; G. CaftaKuoli, — S. VITO 

,^^^ AL TAGLIAMENTOs Pietro Quartara, far-
4U3|tì maciflU,— TOLMEXZO: Giuseppe ChiuRbv 
131(8 farmacista. ^ TREVISO: Zanetti. ~ UDINE; 
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loxpiombatura^s denti cavi 
nbn havvi mft7zo [m̂  efficace e ti 

.gliore d̂ I PIOMBO ODONTALGICO del 
^aottorJ. G. PopPi doiUtete.di Corte in. 
In yienha, piombo elfo ognuno si può 

' facilmente e senzia dnìon! porre nei df-nte 
cavo, e che adfirisce pni forlcmonlo ai 
restì del dente e della-g*HigÌva, salvamto | 
ìl dente stesso da uUerior guasto e do-
jore. 

Acqua A naterìna ^'t[ bocca 
del (Jott. J. G POPP 

t r . dfiulista di Gotto i» Vienna (AuRtrìa) 
é II migliore sgecifico pei dolori di denti 
reumatici e per le ìnfi;*nmiazioni ed ou-
flagioni delle gf̂ ngivc, eâ a sciogUa il 
tartaro che si forma sui denti, ed itm 
pediace che si rita^oduca; fortifica l tlenti 
rilassati é 1© gerifirivft. ed ftUontanando 
da essi ogni materia nociva, dh fl^la 
bocca una graia friìschezza, e toglio alla 
medeî imft qualsiasi alito cattivo dopo 
averne ftitto bravissimo uso. 

Vtmtò ìì. A e L, 8 50 

t-^asta A n a t o n n a p e i d e a i i . 
QueaiO'preparatomantiene lafrcschei-

xa 6 pnwizza delt'aìilo, e serve oltrecciò 
a dare ai.denti un aspelto bianchtsainio 
e lueentc, ed irnpi'dire che si giiastìno, 
ed a rinforzarft le gengiver 

Prezzo U a e L. I.3<». 

J 

4? 
. " ^ - H y - - ^ _—^j 

I -

t^olTere vege tale pei Denti 
Eseàpulisf̂ e i denti in modo, tale, che 

factìodone uso giornaliero nón.tiolo al-
loataiia dai medesimi il tarerò" che vi 
ft> forma, ma accresce la delicatexzft o 
UL biancha^zii dello smallo. 

Prezzo L, MOk , 
Deposito ai può avere ia Padova aUa 

: Farmacia Cornelio e Roberti. — Ferrara 
• Gamnstra. ~ Ceneda Marchetti. — IVe-

vlso Dindoni, Zannini e Zanetti, — Vi
cenza Valeri, ~ Ven̂ izî L FOASÌ, Zampi
roni, Cavjota, Ponci, Doltusor, Agenzia 
Longegà, Profumeria Girardi.. 

Avvertliiienfo.^ 
^_ Venendo assai di spesso offtsrti in ven
dita a minor o ad eguale priìz^o falsi 
preparati „.de'miei prodotti sotto mìo 
nome e pòh égìmle corredo, ma che no
toriamente portarono con se le più tri-
•iti consegiumze o rimasero s»)nza ef
fetto, vengo a pregare il p, t, pubblico 
voler farmi recapitare in tah casi a 
ipese mie mediante posta il falsificalo \ 
preparato col nom3 dei venditore, onde 
poĵ sa io agire giuritlicamonl!; contro il .̂ ,. 
fiilsificatore. - ' 

Tutti i miei PREPARATID'ANATE-
SINA hanno la medesima forma e sono 
forniti; la fiasca, della capsula per tap* 
00, deli'avvi'-rten/a quel involucro cslor-
no,ecome lascatolacoh piombaturai)er 
denti e quella con polvere per denti, la 
scatola di vetro con pasta pvs denti ama-
cà, d'una registrata morea; tutti ì miei 
jjreparati sono per lai modo mediante 
aosTKÀ e tìAncA assicurali da qualsiasi 
falsificazione in Austria-Ungheria, Gèp-̂  
mania, Italia, Russia, Rumefùa, Olanda.̂  

Per le ragioni snospo-ste sono pronto 
di spedire io stesso dietro vaglia postale 1 
i miei preparati. ,-

1 slngoh falsificatori veranno nomi
nati al p, l, pubblico in tulli i Giornali. 

L r, dentista di corte' 
41 017 Vienna, Bognergasstj>3 

Deposito sì può aviiré m Padova alla 
î '̂ '̂ m'ACìa Piaiierie'isfturo» GÌOY- BftftiaU 
• Arrigoni, Cornelio e lioberti. î 'errara tla-
m î̂ lra. Cunetta MardietU, Treviso Din-' 
iJonf; XUnnlnì e Znnetti. Vicenza Valeri. 
Ver̂ ezia Fonisi, Zampirèhì, Caviola, Pond, 
flottu^or. Vgenzìa Longega, Profumeria 
-irariu. 

pussoliìi di mm 
con unico deposito in Padova 

presso :^<i^baMi2l£kRO ff'à^@a.l« 
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cìeae) di ;.•";'/ 

GOGGO 
raccomandabili specialmento per ul?» 
herghi, Collegii, Sludii, Sale da 
pranzOt Piani terreni, Case dicane 
pagna. Ospitali, Teatri, Scale^ €ùr^ 
ridoii ecc. ecc. 

Questo articolo non tome confrontt . 
per ìa sua lunga durata» e perchà . 
ripara, meglio di qualtìrique altro, 
dal freddo e dalF umidità. 

I prezzi sono eguali a quelli 4Ì * 
Venezia {dove esiste la Fahhric^ 
con la sola aggiunta del 5.0(0 por la • 
spese di trasporto. .26-48$ 

EDUCATIVO IHERNAZÌOME ; 

CONVITTO FEMMINILE ' 
Alunne esterne 

, Le scuola ai riapriranno Lunedi 8 •) 
Novembre. 

L'iscrizioni si faranno dal 20 Ot- • 
itobre. V . ^ 

Per ulteriori scbìarimetiti e prò-* • 
grammi rivolgerai alla '̂ 
3 892 ' DIREZIONK 

GUARIGIOKTE "" 
DELLi BALBUZIE 

li Prof. CHEHV1.N dottore del
l' Istituto dei halbuzienti di Parigi, 
sussidiato dal govoi'iii italìiào, fmp^ 
ceso, spagiiu'ilo e bjlffii apt'lrfi i l J lS 
novembre, Albergo della Bella Ve-* 
nezia,m\ ^ ' i s rw» d i ^9r«»Hiflinela 

!por la giiari^ioiio doi balbuzÌBati." 
- 'Questo corso, ìl solo che avrà luogo 
in Milano, durerà, 20 giorni. 1-88^ 

Avviso IV ' • 

SEBASTIANO CASALE 
' Vedi quarta pagina. 
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Signora da h. 30 a 120. 
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SBBASTIANO DI, tìW 
* l 

Arrivo o yméiSiAl grandissimo assortimeuto lSStìin«ellÌ per 
_̂  r 

StraordhiaHa callezìoiio :*>«I«l!ia e ^rB'^a'Isniiil tosanti .(tapis) 
e delti PunsiANi tu;tta,Iana da L. 20 a 200 quest'ultimi, per semplice 
occasionò, si YIM'HIOÌIO sotto U prisziso, di fabbrica. 

; Un monte ò:-ìninkp^,^^M%ÌÌ ossìa Plaids tutta lana (sorvibili 
anelli i'Oi" vestito compìoto) eoi relativi porta Plet da L. 18 a GOr • 

Kioorda ì già pubblicati tappeti dit stanze ft pr|s5zi;; d'origine. 
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p ò La roze 
DI SCORZE D'ÀHANGIO AMARE 
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Da più di quaranl* anni Io Sciroppo tioroKo e ordinato con succfiBso da 
rutti 1 medici per guarire le Oaslriiu Gastralgie, Dolori e Crampi diStomueo, 
Costipazioni osUnate, por raciniarckàigesUone ed inconcliisioM.per rego
larizzare tatto le funzioni addominali. 

SCIROIPF 'O S E D A T I V O 

E ALLA SCORZA 1)1 ABANCIE AMARE 
Questo * 11 rimedio il più cincace peU combaUere le A/fetioni _det CMre, 

VSpiUsia, Vltterimn, VÉmicrmia, il Bailo di San Vtto. ì'JmontttaAa Con
vulsioni e la tosse dei fanciulli darania la denUzioae; in una parola tutte 
le Atteaionl nerraso. 
Fabliiiea e jpediiicuc da 3.-P. LAROZE e Ci", 2, m des Liucs-St-PMl, a Parigi. 

DBPOSITÌ :' ^odova : Swi tH Beggittô  Gomtlio, Piuitri a Uaaro. 
si n m NELLE MÉDÈcmE mnAtìtt 

Seivoppo fotroffinMa di flàm d'mjncio t di qnissU wnin all' l o a à r » Al fom. 
Sci roppo Jcpnrifttìv* di «W» d artodo amira all' l o d u r a d i p « l M i t o . 

ncBtlfr le l I-aroKO. a! cWBt, plreUo Bgufao}. EIU1r«. P o l v e » , Oppiato. 

^ 

'i^v^ 
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SUI rrezzi 
èftAlSlDE ESPOSIZIONE DI MOBDJ JN FERMO 
' rabl-ricatì nel granfie Oifó/^otrofio Maschilr di Milane, 

_ ì r ^ 

^ -

risana lo stomar; 
. __ .- fiOiri nervi, ì pol

moni, fegato, glandolo, vescit̂ a, reni, pervollò, sangné, nicìu-i 
brarnij inucosa, ridona l appetito con buona digestione e sonno 
riparatore, .combattendo da 27 anni a questa parte con inva
riabile successo lo cattive digestioni (diapepsif.') gastriti, ga-
Btro-ehtfìrite, gastralgie/costipazióni abituali, emorroidi,,flatu
lenze, palpitazioni, diarrea, ditìsenteria, ironflanienti, vertigini, 
ron'/\o.nelle orecnbie, acidità, pitnita, ma"li ,di .cap.o, emicrania, 
sordità ;̂,nauseo o vfìiaitj:dopo il pasto e in tomjìo di gravidiî nz», •; 
dolori, congestioni,, innammaziono degli ijitostini, e della ve
scica,-crampi, e spnBimì di stonmco, insonnie,.flussioni dì petto, 
sensazioni anormali di caldo o freddo, tosso, bppropsioni, asma, 
bronchiti, etisia (consnuKÌone , diistriti, eruzioni cutaneo, accessi, 

• • * 

saoî 'iU', doboloz/u, Pìiduri diurni e notturni, idropisi 
latUe generali dei faDcinlll e dèlio donno, lo sop'pi 

J-'guaImcnto prtìfi-'ribilu al latto, allu CiUti 
tisco fiontro tiittii pericoli dell'inFanzfa. r - Es 

EstratlÒ di 80,000 Certificati di Guarigioni libelli ad ogni altro trattaoieiito 
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LETTI di Terrò solidi con fondo, elastico a materapso . , . . 
ì Simili più pesanti con doratura, elastico H maleratìso . 

t.flli di piftKxa e mezza solidissimi con elastico , . 

O'I'TOMANr: compifìlfì olaslico e matprr^iìso pieghevole con coporlura 
di filo a variati enlori . , / 4 - . - . ^ -

BEBIE da giardini) pesanti vers^iciate caniift da lirtì, 9 a . . . . 

PAMCUE rermciale color '^anna «oH^e tla L 18 i , , , . 

t l T ' ^ Q jTii*'-sin":'innil<' monliito-in stofiii dljlana con ehislicl e maler^Rsi ai 
{""•Ci-W A'ppetalc • . ^ ' " " ' ' . .'i-• ; .n* • • ' " • ' • ,-

TAVOt%'l"TE còti ìaslra eli marmo e servizio a U w a - • .,.. •. • 
f ìBnRÌCA d'elastici a qualunque eiatema a L. 20 , . . •'• . • • 
Ìf\TEr.ASfiI dì crìn'e vr-f^clale . ' •. • ì <-. a ' •'• •-t-^ '•• ' • 

' ' ' l'iCDlu i;vi'i5iì,ione a chi dirige viigna postalo od aascgnfl 
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§ìà Diriaelevi !.ìl« f.BANliK KSVOStZlOiSK f̂  non dai mf-ndilorì erifevariiiierfitf.ll^p. 01» 
>, • Si syodifice il cktsIOKO ClUTiS a chi ne fa domanda. 39 127 -

'^\ta ritta Oitisèi'̂ pe Volontèqui sotto segnata dì-
Mara non essere mm stato suo rappresentante il sìg-

Cora'D;M,436, lìérlirto, 6 die. Ì8tì6' 
Signore Da lungo tempo ho nvulo oc? 

ca&iono d'osservare la salutirera inUiEcnza 
della IRevaknta Arabica bu Darri/ >opra i 
maiali, ì di cui risultali curalivl e ripara
tori invariabilnienle oUenuiì hanno giusti^ 
ficaio 3a mia buona opinione rifila S(ja l'fll* 
cfìcla, c. non eaitoreif à confermare) qiianlo 
sopra in ogni occaMOne che si presontasfio* 
'= Ho l'onore signore di presentarvi i miei 
dislinli fialuti. i 

AKf,£L»TKIN d o t t . m e d i c o 
' incmbro del Consiglio .sanitario Reale 

Cura n, 79,122. ' _ , 
Serravallo Scnvia (Piemonlr) 

19 seUuiMbftì 1871 ̂  
La sua meravigliosa farina Rcvahnta A^ 

rabica ha • tenuto in vita piìà moglie, ichó 
ne uea modvrutamenle già da Ire anni. Si 
abbia i miei più sentili ringrazìiuncntt ecc 

Prof, PIETRO CASEVARI 
;. Istituto Grila (Serravalle Scrivia). 

Milano, S, Marglierita, 26 giuf^rio 1807 
Sono giurine anni che soffro orribilmente 

di male e debolezza alle reni, e trovai che 
la Rcvalcntfi Arabica tu Barry ha prodotto 
fluì mio fisico Un effetto soddififacente, per 
cui lo autorizzo a rendere pubblica tale mia 
dichiarazione per la pura verità. Mi creda 

PE^ovEFFA BERWUCCA 
, Milano, B aprilo. 

L 'uso della Rcvalehta Arabica pù Barry 
4i Londra GIOVÒ in modo efllcilcisslmo alia 
Salute ài nTia moglit^ SV^'^.V'^P^ ^"^^^^ *̂ '' 
insistente iniiammazióne dello filòmaco, a 
non poter mai sopportare slcun cibo, trovò 
pella Revahnta quel solo che da principio 
potè tollerare tà in sfguUp faalmeotii dì-^ 
gerire, gustare, rlloriiandÒl^eif essa d a u h o ; 

Cura n. 87,421.. 
Bruxcllefl, 23 giugno 187L 

il mio più 'g iovino figlio, abbandonalo 
all'età dì quattro a cinque mesi dai medi* 
ci, non voleva j}ri'ndcre né digeriva alcun 
nutrimento, e si trovava in conseguenza in 

itale stalo di debolezza che meth'va la sua 
vita, in pericoìo;fu allora che gli feci pre-
i}arare una leggera farina di/feiatoì/f/, che 
mangiò con appotllo, ed ha continuato du
rante parecchi mesi a nutrirsene esclusiva
mente. 

Attualmente, arrivalo aU* e^à dì undici 
anni, si trova in buonissimo stalo di salutfs 

DKSWIIUT 
Cura n. SMltf-

Via del tunnel. Valenza (Ilrome) 
12 lùglio 1873. 

La mia nulrif:e, avendomi restituito mìo 
figlio di tre mesi e mezzo, ridotto, fra la 
vita e la morte, con diarrea e vomiti con
tinui, l 'ho di poi allevato con la vostra ec
cellente Remìenla Sino dal primo gìo'no 
che lo nutrivo con questa Farina ogni duo 
ore, 11 bambino apriva gli occhi e sorride
va. — Dopo tre giorni di questo regime, il 
bunibino riacquistò la saUile alla sorpresa 
di tulli quelli che V avevano veduto ritor
nare da, quella miserabile balìa. —Sarebhe 
desiderabile che tutte lo madri di„t miglia 
avessero cognizione di questo eccellente nu
trimento. I miei ringraziairenli affellnosi. 

Etiî A HAUTIMT.ALBV 

t u r a n ; 79,172. 
Muerstetten (Svizzera), 10 luglio. 

Diarrea, —̂  U mio bambino di tre anni, 
non poteva ristabilirsi da una diarrea spa-
ventevole che resisteva ad ogni medicina; 

AomL|.E'j\1 ANGOLI uè poter per ciò ; riconoscere gli. 
affari da ess® stalilitì. , 

stato 'di" sftluté vcntnu'nlB 'inquietanle, ad^mercò la llevalenla risanò. Salvato d;illii 
un normale benessere di sullicionlo e con-lomba gode uUualmenle una perfetta situte. 
tinuata prosperità. HAIUEITI CARLO. ELISA KKSSIXRING 

fievine, distretto di Vittorio, 
18 maggio 1868. 

Da due mesi à questa parte, mia moglie 
in islalo di avanzata gravidanza veniva at
taccala giornalmente ^da febbre; essa non 
aveva {>ìù appetito Ì Ogiìi cosa, ossia qual
siasi cibo le Taceva nausea, per ÌI che era 
ridotta in estn^nia debolezza da non quasi 
più alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
afletta anche da forti dolori di ^tcmaco e 
da stitichezza ostinala, da dovere soccom
bere fra non nìollo. 

Rilevai dalla GnzzcUa di Treviso i prò 
digiosi effetti della tlevalcuta Arabica, In
dussi mia moglie a prenderla, ed in dieci 
giorni che ne fa uso la febbre scomparve, 
acquistò forza, mangia con sensibilf glielo, 
fu liberala dalla stìticliezzfl, e si occ pa vo
lentieri del disbrigo di qualche faccenda, 
domestica. 

^ B. GABJWN 

Cura m 67,321, 
Hologna, 8 settembre 1869. 

In omaggio al vero, nello interesse della 
umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
vengo ad unir i! mio elogio ai lauti otte
nuti della sua deliziosa Ikoalcnta Arabica. 

Ineseguito a febbre miliare caddi in istato 
di còmplclo deperimento soffrendo continua
mente d'infiammazione di ventre, colica dij 
utero, dolori per tutto il corpo, sudori ler-
ribilij tanlo eho avre' scambiato la mia età di 
venti anni con qi iela di una vecchia di 
ottuntii, puro dì avere un pò di s a luK Per 
grazia di Dio la mia povera madre mi fece 
prenderò là sua Bevaicnla Arabica la quale 

Cura n.CK.lS*. ^ 
Prunetlo (olrcondarìd di Ùondovì} 

n ottobre tSfid. 
^ 

^ La posso assicurare che da d u e a n o i t u -
sàpdo questa memvigliòsa Rconìentainon 
sento più alcun incomodo de la vecchiaia, 
DÒ il peso dei miei 81 anni. Le mio gambe 
diventan no (orti, la mia vista non chiede 
più occhiali, il,mio alomtieo è robusto com» 
a 30 anni lo mi senio insomma ringiova-
nitOf e predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anuhQ lunghi o nento-
mi chiara la mente e fresca la memoria. 

vi P. CisTitrxi, baccal, in teol. 
ed Arcip- di brunetto 

Cura n. 78,910, . • 
Fossomhrone (Marche), 1 aprilo i872, 

Una donna di nostra fami^llii. Agata Ta-
roni, da molli anni soffriva torte tosse, con 
vomiti dì sangue, debolezza per tutto il 
corpo specialmente alle gambe, dolori alla 
lesta ed inappetenza. 1 medici tentarono 
molli rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
ch'ella ebbe preso la sua Itevalenla spari 
ogni malore, htornardoglì lappoUto, cogi 1« 
forze perdute. ^ 

GtusEppK Bossi 
Cura n. 79,168, 

' Londra. IS febbraio 1874. 

* t . 
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Avendo soffolo da due anni di tumori 
intfrni e d '^ropisia , disordini che sfida
vano qualùnque trattamento medicò, mi 
sono applicalo alla ciira delta Revntentaftu 
Barrì/, delizioso alimento ^di cui ho fallo 
m:o unico nulrinienlo; non aanr* i esprìmervi 

In 15, giorni mi h^ ri4abili(a, e quindi ho uilta la, mia riconoscenza per V incredibile 
credulo mio dovere Hn^raziarla per là r i -r is tabi l imenlodel ìamìa sa!ule,coaa che non 

avrei mai osato sperare* 

AÌLt^À « O D E I H A 

tssì ts.^s?€^J^s^^^^;È^m^ 

1. 

cuperata saìtUe che a lei debbc. 
. Ci-EsiESTiN\ SARTI, 108, via S. Isaia 

vnmmt La scatola dei pe.o di i n di chJLfr/s.BO^ ìjì chìL fr.^t,SO; 1 chil Ir. 8; 2 iiS chU. fr. 17.50; 6 chil. tV. 36; 12 chiL fr^ 

\ \ ' r '^^ •' • " '".: i'er ,i viaggìalorieFersoneche non hanno p | \ ^ f ^ ^ T T | M ' 'Ùt^ kl VWt 
il, comodo di cuocerla abbiamo confeziomili i , QÌ-O'^-'iS S I I P? Sài»? t4L-uS', 

(Signora) S. BAKKW 
i 

b 

•^-UinfreVcVni^^ìa.^bocc^ ;o.:lo. stomaco .li^ t'uso di sostanze compromeltenli/conìe agii, che fa earne; fanno buon sangue e sodezza^^^^ 2 libbre.inglesi « . -
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iCura ìu 67,32*;; - ' 
Sassari (Sardegna), S gmgno 1869. 

Dà lungo temilo oppresso Ida malattia 

^;:r\v^ 
-•• IH I .J . IJ LL' 1^""r^ l "" * ' " * ^ ^ * ^ ^ ' -

it-!X 
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• compilato a cura degU'avvocati . . < ,̂ . 

L. LUCCHINI E G. MANFREDWI 
prolessori pareggiali nella II. UnWersità di Padnva 

'-. . - 'l -

Parigi? i l aprile 1866. dì carni ed un^Hegrezza di spirito, a cui da CJwra n. 70.106. 
. , , ,^r^ . • lungo l-mpo non ..'ra più avvezza. " ' ; Cadice ('Spagna), 3 giugno 1868, 

Signore— Mia figlia che soffriva eccessi- Il 1)1 MONfLOUlS. • ; . 
vamenle, non poteva più né digerire, nà ' Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. ! S/r/nore — Ilo 

' ' • ' Dopo 20 anni di oslinatq ronzio di orcc* che mia inoglie, 
cliie e di cronico reumatismo da farmi slare zio di molti anni di dolori acuti agli inle-jOllo giorni delia voaira cseuxiosa e saiuiuera 
in letto tulio r inverno , finiilmcnte mi li- stini e di iusonnìe continuo, è perfetta-,farina la Uevalenta Arabica, Non trovando 
berai da questi martori, merco la vostra mente guarita colla vostra Rùmàenla a /quindi altro rimedio piji efiicace di questo 
nieravigUnsa Rcvalcnta al Cioccolatle Cioccolaitc, ;ai miei malori, là prego"sprdirmene eco-' 

FBAKCESCO UUACONL sindaco. ] ; , VlClLN'rE MOVANO. | Notaio PIETRO PORCllEDDl) 
48 fr. 8 ; per 120 fr. 17.S0. In Tavóletle per 12 tazze 1^2.80 ; per 24 tazze fr. 4.50 ; per 48 fr. 8. 

enla Du Barry, nonché le rogele generali dioretiche j^er 
presso la Galleria Vittorio M a n u e l e , da s . Margherita 

presHO i principali farmacisti e droghieri, 13 

ri%: Wikxni^Ul: T S a n c r ! e SSoùi'o'; '§.«Mmr4> 3^er-

. dormire ed era oppressa da indonnili da 
debolézza ÌÌ da' irritazione nervosa. Ora 
essa eia benissimo grazie alia licvaienla al 
Cioccolatle, che le ha reso ima perfetta sa
lute, buon appettilo, biiona digestione, tran
quillità dei nervi, sonno ri[)arHtore. sodezza; 

|toA?jg?!L-jtrjg:g!=^r?g:'^' ^ t- '̂ -i'-ajgi 3^=1 ElUTEliTar,* -N-^ 
T * > T - T ^ ^ 

i 
ZS'..^'-.^———-^ - — , . . ,, I. ., — — — - — - " - — - - — -r 

Ì R A C C O L T A A tFAI ìETIGA R A O I O N A T A . DELLE M A S S I M E PIÙ IMPORTANTI^ 
->, : pronunciate dalla Nagislralura d^l Rcsnò nel decennio dal 1865 al 187S 

Padova 1876 —̂  Tipogra^fia Sacchetto 
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